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PARTE UFFICIALE
Il num. 4575 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEION'S

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionatõ e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È approvato il R. decreto 14 dicembre

1866, n° 3412, sulle tasse scolastiche della Regia
Università di Padova.
Art. 2. Gli effetti dello stesso decreto dure-

ranno fino alla promulgazione di una nuova
legge sull'ordinamento universitario.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 3 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Cammaar DIGNY.

Il numero 4585 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE Il
PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Art. 1. I termini di un anno stabiliti rispetti-

vamente nellart. 1°, n° 6°, e nell'articolo 5°della
legge sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico 15
agosto 1867, n° 3848, sono prorogati a tutto il
giorno 15 agosto 1869.
Art. 2. La presente legge avrà vigore col gior-

no 15 agosto 1868.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 23 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
G. DE FILIPPO.
L. G. CAmmaar DiaNY.

Il numero 4569 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
was 40121A DI DIO E PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la dimanda a Noi presentata dalla mag-

gioranza degli elettori del villaggio Fontanelle,
per ottenere che il villaggio stesso venga stac-

cato dal comune di San Silvestro, e sia aggre-
gato a quello di Pescara;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

muuali di Pescara e San Silvestro, in data 20 e

24 marzo 1867, e quella del Consiglio provin-
ciale dell'Abruzzo Citeriore in data 4 settembre
successivo;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale, in data
20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1869 il vil-

laggio Fontanelle ò staccato dal comune di San
Silvestro, ed aggregato a quello di Pescara.
I confini territoriali dei menzionati due co-

muni rimangono in conseguenza rispettivamente
scemati, ed accresciuti della porzione di terri-
torio descritto colle lettere A, B, 0, D, E, F
nella pianta topografica redatta da Michele De
Marinis e Giuseppe Siccia, in data 15 marzo

scorso, che sarà d'ordine Nostro vidimata dal
ministro predetto.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli Con-

sigli comunali di San Silvestro e Pescara, cui
si procederà a cura del prefetto della provincia
nei modi di legge, e riformando anzitutto la li-
sta elettorale del villaggio Fontanelle in base
al disposto dall'articolo 17 della legge succita-
ta, le attuali rappresentanze dei cennati comu-
ni continueranno nell'esercizio delle loro attri-
buzioni, ma eviteranno di prendere delibera-
zioni che possano, in qualche modo vincolare
l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 agosto 1868.

VITTORlO EMANUELE,
C. CADORNA,

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZimig ~

BE D'JTALIA

Visto l'articolo 25 della legge sui lanri pub-
blici 20 marzo 1865, alligato F;
Visti i voti emessi dal Consiglio superiore dei

lavori pubblici nelle sue adunanze del 25 luglio
ultimo e degli 8 agosto corrente ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvatii tracciamenti

generali delle due strade da Vellola verso Bene-
vento per il Molino di Malvita, e da Moschiano
a Forino in provincia di Avellino lasciando al
ministro dei lavori pubblici di vistare d'ordine
Nostro le tavole planimetriche ai medesimi al-
ligate.
Il suddetto ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.
Dato a Torino, addì 23 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Con R. decreto 3 settembre corrente il signor
Luigi Bonafeccia venne riimosso dalla carica di
sindaco del comune di Cittaducale nella provin-
cia di Aquila. E nella stessa udienza i consiglieri
comunali descritti nel seguento elenco furono

nominati sindaci nei comuni Ivi oure indicati :

Frassineto Po (provincia di Alessandria), no-
minato Ubertis Bernardino pel corrente anno;
Vignale (id.), Callori conte Fcderico id.;
Cogoleto (Genova), Giusti cav. Gio. Battista

Lorenzo id.;
Piana Crixia (id.), Chiarlone med. cav. Gia-

como id.;
Semestene (Sassari),Delrio-Serra Niccola id.;
Faenza (Ravenna), Betti avv. Gustavo id.;
Toano in Cavola (Reggio Emilia), Baroni An-

tonio id.;
Mirabel San Bernardino (Milano) , Gelmini

Giovanni id.;
Fombio (id.), Scotti Douglas conte Guglielmo

idem;
Mongiardino Sillaro (id.), Taccani Achille id.;
Regina Fittarezza (id.), Borsa Costantino id.;
Pentima (Aquila), Clementi;Casimiro pel bien-

nio 1868-69;
Villalago (id.), Jafolla Patrizio id,;
Esperia (Caserta), Massari Giovanni id.;
Abano (Padova), Zasio D. Francesco id.;
Arzignano (Vicenza), Meneghini cav. Basilio

idem;
Fubine (Alessandria), Sala not. Giorgio pel

corrente anno;
Sassello (Genova), Martini cav. Vincenzo id.;
Celle Ligure (id.), Biale cav. Carlo id.;
Pallare (id.), Cheirasco Luigi id.;
Portio (id.), Maglio Giuseppe id.;
Bugnara (Aquila), Paparelli Felice pel bien-

nio 1868-69;
Goriano Valli (id.), Pietropaoli Domenico id.;
Pescocostanzo (id.). Mancini Giovanni id.;
Palmi(Reggio Calabria), SurianoPasqualeid.;
Villa San Giuseppe (id.), Miceli Giuseppe id.;
Sala Consilina (Salerno), Boezio Giacoman-

tonio id.;
Valrovina (Vicenza), Jattera nob. Vittore id.;
Talla (Arezzo), Ducci Paolo pel triennio

1868-69-70.

Sopra proposta del ministro dell'interno S. M.
con decreti del 18 agosto ultimo ha fatto le se-
guenti disposizioni:
Isnardi avv. Felice, consigliere di prefettura

in disponibilità, e De-Cristoforo Vincenzo, già
uffiziale soprannumero in disponibilità del ces-
sato dicastero dell'interno e polizia di Napoli,
furono collocati a riposo.

Con R. decreto del 23 agosto 1868 i luogo-
tenenti di fanteria allievi del corso speciale
presso la Scuola superiore di guerra Pittaluga
Giovanni e Ponza di San Martino, cav. Cesare,
furono trasferti nel Corpo di stato maggiore.

Sulla proposta del ministro della marina S. M.
faceva le seguenti disposizioni:

In udienza delli 18 agosto 1868 :

Martinez comm. Giuseppe, commissario ge-
nerale di 16 classe nel Corpo di commissariato
della marina militare, collocato a riposo per an-
zianità di servizio.

In udienza delli 26 agosto 1868:
Pocobelli Francesco, sottocommissario di 3·

classe nel Corpo suddetto, collocato in aspetta-
tiva per infermità non provenienti dal servizio.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio S. M. in udienza del 13

agosto u. s. a termini e per gli effetti del vice
reale decreto delli 9 agosto 1808 tuttora vigente
nelle provincie che formavano l'ex ducato di

Modena, ha fatto le seguenti concessioni:
Al signor Filippo Schwarzemberg ha accor-

data la facoltä di ricercare ed estrarre petroho
in terreni situati nei comuni di Sassuolo e Fio-

rano in provincia di Modena;
Al signor Edoardo St-John Fairman ha ac-

cordata la facoltà esclusiva di ricercare ed

estrarre petrolio in terreni dei comuni di Pri-

gnano sulla Secchia e di Monfestino circondario
di Pavullo nel Frignano e nel territorio del co-
mune di Sassuolo in provincia di Modena.
Ai signori Giacomo Federer e Rodolfo Lanzi

ha accordata la facoltà di ricercare ed estrarre

petrolio nella regione Serra in Montegibbio co-
mune di Sassuolo provincia di Modena.

S. M., sulla proposta del ministro della_pub-
blica istruzione, ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con R. decreto 16 luglio 1868:

De Bono Clementina, vice direttrice del Regio
istituto della SS. Annunziata in Firenze, nomi-
nata direttrice dell'istituto stesso.

Con RR. decreti 10 luglio 1868 :

Volpicalla nob. Vincenzo, già segretario di 22
cl. dell'ispettore agli studi tii Bari, in disponi-
bilità, nominato distributore di 3, cl. nella Bi-
blioteca nazionale di Fireuze;
Lucchesi Alfredo, distributore di 36 classe

nella biblioteca naziònale di Firenze, nominato
distributore di 26 cl. nella bibliotecamedesima ;
Toffaloni sac. Tommaso, già direttore e cate-

chista della R. scuola femminile di Verona, re-
vocata la sospensione inflittagli col decreto 6

.

dicembre 1866 del R. commissario della provin-
cia di Verons, e collocato a riposo;
Battistig Giuseppe, già maestro nella scuola

elementare maggiore maschile di Udine, in dis-
ponibilità, collocato a riposo.

Con RR. decreti del 24 luglio 1868:
Varvaro Enrico, applicato di 2· cl. nel Mini-

stero di pubblica istruzione, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute dietro sua domanda;
Pocobelli Giuseppe, applicato di 46 cl. nel

Grande archivio di Napoli, collocato a riposo
dietro sua domanda per motivi di salute;
Faccio Franco,nominato professore d'armonía,

contrappunto e fuga nel R. Conservatorio di mu-
sica di Milano;
Armanni dott. Luciano, coadiutore presso il

gabinetto di anatomia patologica della R. Uni-
versità di Napoli, accettate le dimissioni date a
tale ufficio.

Con RR. decreti 29 luglio 1868 :

Cipriani professor Pietro, uffiziale delPordine
mauriziano, membro straordinario del Consiglio
superiore di pubblica istruzione, nominato mem-
bro ordinario del Consiglio stesso.

Moggi Luigi, già custode addetto all'ufficio
del R. procuratore generale alla Corte dei conti
in Firenze, nominato ispettore e maestro d'av·
viamento allo studio della recitazione nella
scuola di declamazione di Firenze.

Con RR. decreti 2 agosto 1868:
Fulcheri cav. prof. Francesco, R. provveditore

agli studi della provincia di Lucca, trasferito
allo stesso ufficio nella provincia di Ravenna;
Cavara prof. Cesare, id. id. di Ravenna, id.

id. di Lucca.
Con RR. decreti 6 agosto 1868:

CappeBi Lorenzo, volontario nel Ministero di
pubblica istrazione, nominato applicato di 4'
classe nel Ministero stesso;
Baldovino Giovanni Giulio, segretario del-

l'ispettore scolastico deBa provincia di Como,
in disponibilità, nominato applicato di 46 cl. id.

Elenco di disposizioni nel perspnale giudizia-
rio fatte con decreti:

Del 23 agosto 1868:
A Petitti cay. Guglielmo, vicepresidente dí

tribunale civile e correzionale, collocato a riposo
con titolo e grado onorifico di presidente di tri-
bunale, conferito il titolo e grado onorifico di

consigliere di Corte d'appello;
Lazzarini Alfonso, aggiunto giudiziaro presso
il tribunale civile e correzionale di Macerata,
dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua
domanda.

Del 26 agosto 1888:
A Caselli Enrico, consigliere della sezione di

Corte d'appello in Potenza, in aspettativa per
motivi di salute, prorogata l'aspettativa per gli
stessi motivi per mesi tre.

Del 28 agosto 1868 :

Abatemarco cav. Domenico, consigliere della
Corte di cassazione di Palermo, in aspettativa
per motivi di salute, collocato a riposo dietco
sua doman ia;
Poesio Giuseppe, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di

Lanciano, nominato giudico del tribunale civile
e correzionale di Finalborgo;
Vitale Giovanni, id. di Lecce, tran2utato a

Lanciano;
Tommasini cav. Giovanni; sostituto procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di

Parma, promosso alla l' categoria.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE SUPERIORE DELLE CARCERI

Importando di completare il quadro organico
del personale di custodia dei bagni penali, e
fatto invito a coloro che desiderassero di aspy
rare a tali posti, di presentare a questo Mint-
stero dell'interno, direzione superiore delle car-

ceri, od alle locali direzioni dei bagni penali,
le loro istanze munite dei seguenti documenti,
debitamente autenticati:
1° Fede di nascita, comprovante che l'aspi-

rente non abbia meno di ventiquattro no più di
quarant'anni;
2 Fededistato libero, od esser vedovo senza

prole;
3 Certificato di buona condotta, coll'esplicita

dichiarazione che mai non incorse in pene cri-
minali e correalo-11,

40 Attestato di vaccinazione o di sofferto va-

iuolo.

A compimento del lavoro del prof.
Dall'Ongaro sull'Arte Italiana ci rimane
una Terza Parte sull'ARTE APPLICATA AL-

L'INDUSTRIA, la quale nel CorrCRí6 m6SO

pubblicheremo.

APPENDICE
DI UN NUOVO CODICE

DELLA

DIVINA CORREDIA
STunio DI EFISIO CòNTINI.

CAPITOLO I.
Provenienza e vicende del Codice.

Monserrato Rossellò, dotto giureconsulto e

ricco signore di Cagliari in sulla seconda metà
del secolo XVI, impiegò dottrina e ricchezze in
raccogliere, quanti potè, libri e manoscritti, po-
nendo l'animo alle cose aarde specialmente, e
alle edizioni degli Aldi, de' Giunti, de' Gioliti,
degli Stefani, e se altre mai preziose. Volle che
sì ricco tesoro si serbasse intatto nel collegio
di Santa Croce in Cagliari, e legò per aumen-
tarlo venticinque ducati l'anno.
La ristaurazione dell'Università di Cagliari e

la sopravvenuta abolizione di quel collegio tras-
sero in miglior sito i libri del Rossellò : co' po-
chi che servivano nelPUniversità ad uso de' pro-
fessori, e con quelli che si ebbero per Paboli-
zione de' Gesuiti, furono fondamento alla Regia
Biblioteca, la quale ricca di ottomila volumi, la
più parte e i più preziosi del Rossellò, si aprì
al pubblico il 10 ottobre 1792. Non sì tosto si

aprì che cadde in languoro, sieno le cure della
cattedra e della vecchiaia che tenevano il bi-

bliotecario, sieno i tempi ad altro volti che a
libri. Fatto è che le si assottigliò, poi le si
tolse la entrata di lire 2494, che ebbe in sul

principio, e si tenne in sì misero stato sino al-
l'anno 1820 che si destinò presidente l'Azuni,

uomo di scienze e lettere più facilmente primo
tra gli isolani che vicino a'secondi. Per lui sorse
di nuovo lo stabilimento, e potè ottenere dal
Governo la dote annuale di 960 lire, e arric-
chirsi di buoni libri. Seguì il Baille nel 27 che

legò ad essa la più ricca collezione di cose sar-
de, sia a stampa sia a penna, cui possa bastare
a raccogliere la vita di un uomo. Terzo venne

nel 1842 il Martini, e da quattordicimila volu-
mi che vi trovò, la crebbe a ventunmila volu-
mi (1), ponendola in grado di non essere l'ulti-
ma tra l'italiane biblioteche.
Fonte d'istruzione per tutti che vengono in

Cagliari a studio, e ricca di opere moderne sulle
scienze di progresso, desta anche l'attenzione ·

del forestiere per le antiche edizioni e per al-
cuni manoscritti. E primoggiano 130 edizioni
del primo secolo della stampa con data, e senza
data: 68 Aldine, ed altre 162, che dopo quelle
del 400 e le Aldine si pongono da' bibliografi,
e specialmente dal Gamba o dal Brunet, tra le
rare o poco comuni. Cento quaranta volumi sono
manoscritti : diciassette in pergamena, ventidue
ín carta, e novanta pertinenti alla Biblioteca
sarda del Baille. Le miniature danno il primato
al Commentario del Lignano e del Calderini so-
pra le Clementine: il valore delPopera e dello
varianti pone innanzi il Codice della Divina
Commedia. In così buona compagnia si trova
il Codice di Dante, che apparteneva ai libri del
Rossellò, e insieme con essi venne alla Biblio-
teca di Cagliari.
Come quel manoscritto di Dante sia venuto

nelle mani del Rossellò fin qui non si conosce,
ma tutti sanno qualirelaziom ci fossero nel due-
cento e nel trecento tra Sardi e Pisani. E anche

quando nel 1326 per le arti di Bonifazio VIII,
più che per le armi di Aragona, i Pisani persero
la possessione dell'isola, i Sardi non ismisero il
loro commercio con essi, e se n'ha le note insino
all'anno 1331 (2). La gioventù sarda poi andava
a studio a Pisa e in altre città della Toscana e

del continente, e durò in questo insino al 21
febbraio 1572 in cui il pauroso dispotismo dello
straniero le proibì di andare altrove che in

Ispagna (3).
Or da quelle relazioni di commercio e di studi

tra Sardi e Pisani ben ciascuno argomente, co-
me un Codice della Divina Commedia potesse
venire in Sardegna. Nè si creda che quanto era

d'italiano nell'isola cadde con Pisa. Il giudicato
di Arborea contese un secolo e mezzo ad Ara-

gona la signoria della Sardegna e stette indipen-
dente sino all'anno 1478. Quanto v' era di na-
zionale nelPisola, tutto era ridotto in Arborea:
là cultori di Dante e di Petrarca, là scrittori che
combattevano lo straniero opponendogli la lin-
gua dell'antica signora de' mari, della tradita
Pisa. Certo che prostrata Arborea (4), la Sar-
degna stette due secoli come sul cataletto dello

straniero; ma anche allora protestava di sua na-
zionalità scrivendo nella lingua de' suoi padri e
della madre patria: e quando nel 1720 rivisse
italiana con Casa Savoia ne fu così grata, che
mentre le menti deliravano per Francia essa la

respingeva, palleggiando la corona che si è tra-
mutata in quella d'Italia. Eh sì che nel rovescio
d'ora settant'anni la Sardegna poneva vita, san-
gue e sostanze per mantenere la corona in capo
al nipote degli antichi Re d'Italia. Nessuno
avrebbe creduto che compisse allora il disegno
della Provvidenza, che non voleva interrotto

quel governo sulle terre d'Italia. Ma ora che il
fatto ha superato tutti gli accorgimenti umani,
può riposare tranquilla nella gratitudine de'fra-
telli, i quali le vorranno concedere i benefizi che
a lei tolse quella gran prova d'italianità, e ri-
storarla de' danni che ancora ne sente.
Così la Sardegna, sempre italiana, anche nei

due secoli d'intera servitù straniera, protestava
colla lingua e col conservare il Codice dell'Ita-
lia uns. E rispettarono questo culto dei Sardi
fino gli avversari Gesuiti, i quali per legato del
Rossellò ebbero in mano quel Codice, che po-

tevano distruggere o fare sparire: e pure lo
serbarono intatto per più di un secolo e mezzo,

e lo lasciarono insieme con gli altri libri del
Rossellò nel collegio di Santa Croce.
Messa su la biblioteca della Regia Università

di Cagliari, quel Codice ne fu il piil bell'orna-
mento. Il primo degli stranieri che ne parlasse
è il signor Valéry nel suo Voyage dicendo che il
serait utile et curieux à étudier. Dei nostri poi
ne toccò il linguista ed archeologo Spano nella
Ortografia sarda nazionale, e vi studiò sopra
nel 1860 Giuseppe Campi, uno degli editori del
Dante della Minerva, il quale raccolse molte

varianti, e lasciò una memoria nella quale dico
essere quel manoseritto della seconda metà del

trecento, e di gran valoro per le varianti. Nel-
l'anno 1860 e 1861 ci lavorai intorno, e dovetti

impiegare un anno circa copiando la prima can-
tica, sia per la difficoltà del leggere, sia per vo-
lere proprio ritrarre sulla carta le parole, come
erano nella pergamena. E la unione delle parole,
e la ortografia che v'hanno nel Codice, e le ab-
breviazioni e le correzioni, e fino le cancellature,
sono fedelmente riportate nella copia, permodo
che, eccetto la mano di scrittura, si abbia in-
nanzi un manoscritto del trecento.
Il lavoro è tale da stancare la pazienza di

chiunque, ma la utilità che se ne ricava, ben
compensala dura fatica. E primieramente molte
ragioni di lingua si trovano, e quanto agli arti-
coli e quanto alla loro unione con altre parole,
e quanto agli affissi, e quanto all'ortografia e

all'origine delle parole. In secondo luogo molte
controversie sarebbero tolto di mezzo sul leg-
gere più in uno che in altro modo, dal vedere
come separando diversamente le parole che nei
manoscritti sono unite, non c'è più luogo a

dispute. La qual cosa, se tut i i manoscritti de-
gli antichi la meiitino, non direi: ma con quelli
de'sommi, e forse non ci si perderebbe. Nè po-
trebbe farne a meno con nessuno chi volesse
scrivere sulle ragioni della lingua, e dal con-

fronto colla pronuncia d'oggidì conoscere come
gli antichi scrivevano secondo che parlavano; e

così troncare, anche coll'esempio degli antichi,
la questione della lingua parlata e scritta.

Una volta copiata in tal modo la prima can-
tica, vidi che si poteva risparmiare del tempo,
confrontando per le altre il manoscritto con un

testo a stampa, notando solo le varianti, e oltre
ciò quelle unioni di parole e la ortografia di

esso, che non apparvero nella prima cantica. E
così feci confiontando ne' primi tre canti colla
edizione de' Quattro Accademici (Firenze, 1837),
e negli altri colla edidone Diamante di Barbèra

(Firenze, 1859).
Siccome il testo ha delle note italiane e lati-

ne, allo stesso tempo che quello, copiai talune
note, in quaderni separati, le quali mi parvero
di qualche valore per la intelligenza del testo, o

per la lingua o l'ortografia. Nella seconda e

terza cantica posi di fronte al testo le più pic-
cole di quelle note.
In breve il Codice della Divina Commedia

che si trova nella R. Biblioteca di Cagliari, fu
posseduto nella seconda metà del cinquecento
da Monserrata Rossellò , giurocomunito caglia-
ritano di molte lettere, e· ne' primi anni del sei-
cento fu legato dal medesimo al Collegio di
S. Croce, ove stette insino al 1792, che passò
alla R. Biblioteca. Nel nostro secolo vi posero
mente Valóry e Spano, e vi studiarono sopra
Campi, notando alcune varianti, e l'autore di

questo scritto, copiandone testo, note, e notan-
do le varianti. Ma finora non è conosciuto nel
mondo letterario, e in nessuna delle edizioni di
Dante se ne fa, cenno. Lo stesso Batines che
tutto raccolse quanto fu scritto su Dante, non
seppe del Codice cagliaritano. Fu mandato alla
Esposizione Dantesca del 1865 insieme colla co-
pia e con questo studio, e dalla Commissione

sopra i Codici fu giudicato appartenere alla

prima metà del trecento, che è quanto dire al
tempo di Dante (5).



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Gli aspiranti che appartengono or1 hanno ap-
partenuto alla truppa di terra o di mare, do-
vranno presentare iuoltre il loro congedo o illi-
mitato o definitivo, unitamente al certificato di
buona condotta rilasciato dal Consiglio d'am-
ministrazione del Corpo di cui fanno tuttora od
hanno cessato di far parte.
I ricorrenti devono essere di sana e robusta

costituzione fisica, venendo per ciò sottoposti a
visita medica presso il bagno, a cui verranno
d<stinati;avere una statura non inferiore a me-
tri 1 60; saper leggere e scrivere, e conoscere
sufficientementele elementarioperazioni aritme-
tiche.
Firenze, li 11 settembre 1868.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto 11 R. decreto & ottobre 1866;
Vista l'articolo VI del regolamento per gli

esami di licenza heeale ;
Presacognizione dei risultatidegli esami della

Eessione ordinaria del corrente anno;
Sulla proposta della presidenza della Gianta

esantinatrice,
Decreta :

E aperta una nessione straordinaria di esami
di licenza liceale per tutti coloro che fallirono
nella sessione ordinaria, o se ne ritrassero, o
provino d'essere statipergraviragioniimpediti
di presentervisi.
Tutti i licei Regi e quelli tra'pareggiati che

furono sede d'esame per la sessione ordinaria,
saranno sede d'esame per la sessione straordi-
naria che va ad aprirsi.
Le prove scritte in lettere italiane, in lettere

latine e in lingua greca avranno luogo ne'giorni
15, 16 e 19 ottobre prossimo e col 20 dello
stesso mese incomincieranno le prove scritte ed
orali di cui è mandato il giudizio alle Commis-
gioni esaminatrici locali.
I presidenti de' Consigli scolastici provínciali

cureranno che questaordinanza sia notificataai
giovani cui può mteressare.
Dato a Firenze, addì 12 settembre 1868.

11 Ministro: Baosue.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a pubblico con-

corso per titoli e per esatui le due cattedte se-

guenti, vacanti nell'Istituto industriale e profes-
sionale di Napoli:
Economia industriale e commercialeediritto,

coll'annuo assegno di lire 1760.
Chimica generale ed applicata e merceologia,

coll'annuo assegno dilire 2200.
Gli aspiranti alle suddette cattedre dovranno

far pervenire prima del 30 settembre prossimo
le loro istanze in carta da bollo e franche di

porto alla preaidenza del Regio Istituto d'inco-
raggiamento alle scienze naturaliin Napoli dalla
quale saranno successivamentenotificate al con-
correnti le condizioni del concorso.
þato a Firenze, 22 agosto 1868.

CASSi CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO L& þlREZIGIE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Seconda pubb¾essione)
Coerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con Regio decreto 25agosto
1863, n• 1444, si notifica, per normadi chi possa
avervi interesse, che essendo avvenuto lo smar-

rimento del mandato sottodesignato spedito dal-
I'amministrazione della Cassa dei depositi e pre-
stiti di Torino ne sarärilasciato il duplicato ap-
ena trascorsi venti giorni da quello in cm avra
nogo la terza pubblicazione del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di 10

giorni e restera di nessun valore
il precedente

titolo.
Mandato n° 632 in ðata 20 agosto 1846 per

lire 356 intestato a favore della casa bancaria

fratellfBolmila, per pagamento di frutti dal 1°
luglio 1861 al giugno 1866, sul deposito di lire
180 di rendita da essa fatto come da dichiara-

gione n° 2612 del 25 novembre 1862.
Torino, il 1• settembre 1868.

B Direuore capo di divisione
CERESOLE.

Visto, per (Amministratore centrale
GALLETfl.

IISISTERO DEI LHORI PUBBLICI - Conissanuto GENERALE DELLE STILIDE FERRITE

PRODOTTO della tassa del decimo sui trasporti a grande velocità nel 1° semestre 1868 in confronto con quello ottenuto
.pgegual periodo di tempo nel 1867.

TR ASPORT I ORDI Ni A B I TRASPORTI PER CONTO DEL GOYERNO
Totale

RETI O LINEE --

VLIGGIITORI BAGAGLI MERCI Totale VIAGGIATORI BAGAGLI MERCI Totale
generale

Società dell'Alta Italia. &
,

Rete del Piemonte.
. . . . . . . . .

. . . . . . . 428,395 5Ë 16,979 26 87,7(7 35 533,142 13 29,218 04 899 02 4,tS3 66 34,400 72 567,542 85

14. Lembardia.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 234,512 27 8,373 80 42,492 75 285,318 82 10,161 3ô 232 62 993 83 11,387 81 296,766 63

Id. Italia Centrale . . . . . .
. . . . .

. .
. . . 192,632 57 '12,470 38 37,342 75 242,445 70 33,784 55 855 21 5,644 95 40,284 71 282,730 41

Linea Voghera-Pavia-Brescia (1) . . . .
.

. . . . . . 18,485 77 841 25 3,603 31 22,930 33 2,684 76 88 49 224 54 2,997 79 25,928 12

Seeleta delle Ferrovie Meridionali.

Rete Adriatica
. . . .

. . . . . . . . . . . . . ,
155,426 57 7,308 03 26,357 39 189,091 99 25,538 58 408 14 1,303 72 27,250 44 216,342 43

Id. Tirrena
. . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . 75,090 36 1,403 6f 3,177 07 79,671 04 2,101 45 e 101 82 2,203 27 81,874 31

Società de11e Ferrovie Romane.

Linee da Napoli al Liri e daCancello aS. Severino 74,289 79 4,478 47 2,736 46 81,504 72 6,227 22 74 Si 234 99 6,537 02 88,04i 74
Sesione Sud

Linea da Ancona ad Orte
. . . . , , , , . 64,900 75 4,594 84 8,859 60 78,355 19 3,080 48 65 35 211 56 3,357 39 81,712 58

Linee Livornesi e Aretina . . . . . . . . . 258,283 35 13,319 26 28,333 52 299,936 13 17,437 69 525 83 1,688 20 19,651 72 319,587 85
Sex. Nord

Linea Empoli-Siena-Orvieto . . . . . . . .
20,885 61 379 78 3,486 99 24,752 38 1,848 62 123 03 334 62 2,366 27 27,058 65

Soetetà TItterlo Emanuele.

Linea Palermo-Termini
.
.
. . . . . . . . . . . .

Id. Messina-Catania.
. . . . . . . . . . . . . . 39,986 90 757 21 2,471 85 43,2t5 96 1,227 31 31 41 Si 42 1,340 14 44,556 10

Id. Reggio-Lazzaro . . . . . . . . . .
.

.
. .

Seeletà della Ferrovia Torine-Ciriè (2) . . . . . . . . 1,912 34 17 49 9 70 1,939 53 a a a a 1,939 53

Società della Ferrovia del Moneenisio (3) . . . . . . .
596 65 22 63 17 32 636 60 . a a a 436 60

Tonu . . . . 1,565,398 45 70,946 01 246,656 06 1,883,000 52 133,310 06 3,303 91 15,*03 31 151,717 28 2,034,717 80

Prodottoottenuto nal 1' semestre 1867
. . . . . . 1,547,182 51 74,709 66 223,133 97 1,845,026 it 113,779 45 9,754 10 9,136 99 132,770 54 1,977,796 68

in più . . . . . 18,215 94 • 23,522 09 37,974 38 19,530 61 » 5,866 32 18,946 74 56,921 12
Differenza . . .

in ineno . . . .
a 3,763 6!Ï • • • 6,450 19 » a ,

(1) Esercitata per conto della Società delle F .rrovie Meridionali. - (2) Aperta all'esercizio i 18 aprile pel so o tratto da Torino alla Venaria, di chil. 8. - (3 Aperta all'esercizio il 15 giugno.

1VOTIZIE ESTERE

INGH1LTERRA.- Si legge nel Daily Netos
del 12:
Sua Maestà accompagnata dalle principesse

Luisa e Beatrice e dal principe Leopoldo partì
ier mattina da Cherbourg e traversata la Mamca
arrivò a Gosport.Un treno speciale aspettava i
Reali viaggiatoli che arrivarono aWmdsor ver-
so le sei. La famigha reale è stata assente dal-
l'Inghilterra poco più di cinque settiinane.
- Si legge nel Daily telegraph:
Qualunque linguaggio adoperino i conserva-

tori meno scrupolosi non vi è dubbio che una
gran parte dei loro aderenti non si sentirebbero
disposti a porre in questione ilmerito del Glad-
stone come ministro delle finanze o negargli il
primato nell'arte della esposizione finanziaria.
È un caso singolare che mentre egli accusa i

suoi oppositori politici di far getto del danaro
pubbhco, non si trovi un solo errore nella sua

amministrazione dello Scacchiere. Se torniamo
indietro agli indirizzi ed ai discorsi dei candi-
dati conservatori nella elezione generale del
1865 vedrassi che 11 Governo di lord Palmerston
fu biasimato per non poche cose e lo stesso
Gladstone fu accagionato di ogni specie di ere-
sie politiche e tergiversazioni, ma la condotta
finanziariadel ministro fupar ticolarmente esente
da censure. Quell'aftinità che passa tra gli esem-
plari più fossilizzati del torismo e.i fautori del
radicalismo più avanzato è tale che entrambi
reputano suprema felicità l'essere liberati dai
gravi balzelli. Un gentiluomo tory stimerà il
Disraeli poco al disotto degli angioli. Ma nello
stesso tempo applaudirebbe di buon grado al

priticipe delle tenebre se abolisse l'income tax.
Nessunpolitico, per quanto ostinato, potrebbe

negare la prova di vera arte di ßtato che fu

prà: ntate al puþblico con i risultati della

splendida serie di bilanci tra il 1861 e il 1866.
Milioni di tasse diminuite, milioni di debito pub-
blico pagati, e pur aumentata continuamente la
rendita pubblica, talt sono i fatti che commos-
sero ogni anno il paese con grata sorpresa, e
nemmeno gli uomini di fazione potrebbero ne-

gargli lode per avere fatto tah cose. E invero
tranne quando fu abolito il diritto sulla carta,
cosa avversata dai conservatori, la opposizione
non resistè mai seriamente alla pohtica finan-
ziaria del Gladstena e fece solo quella criti-
ca convenzionale che deve fare un partito per
dar ragione della sua esistenza.
Astenendosi m tal guisa dalle ostilità i con-

servatori si diportavano secondo il sentimento
universale del paese che applaudiva a tutti i
successivi bilanci con entusiasmo e non temeva
che quei benefici fossero ottenuti col sagrificio
di qualche cosa di essenziale alla dignità ed alla
sicurezza dello Stato. Non si udi mai parlare di
risparmi male realizzati; tutti i partiti accetta-
vano i beneficii, e i conservatori nella opposi-
zione vogliosi di ferire, se non avevano il corag-
gio di colpire assolutamente, si astennero sem-

pre da quelle accuse che ora metton fuori senza
scrupolo ora che i mezzi di rispondere necessa-
riamente mancano. Dovevano assicurarsi se il
mimstro onde ottenere il sopravatizo circoscri-
veva i vari servizi. Il silenzio loro palesa o che
non hanno nulla da allegare ovvero che trascu-
rarono il dover loro' come rappresentan+i el
popolo. Dell'una o dell'altra accusa debbono
adebitarsi.
- Lo sciopero dei cabsen (cocchieri di vet-

ture pubbliche) è finito. Nella riunione tenuta
ieri sera (9 settemba) si sono convinti che la
dimostrazione ha fallito lo scopo. È stato riso-
lato di riprendere il servizio ordinario stamani.
Bisogra congratularsi col pubblico che sia ces-
sato uno stato di cose assolutamente grave. Ma
i cabpsen sono anco plik lieti di essere usciti da

una posizione insostenibile prima che avesse

creato per essi un danno irreparabile.
Ad ogni modo lo sciopero nuoceva al pub-

blico senza recar danno alle compagniedistrade
ferrate che potevano sostituire nuovi uomini a
quelli ostinati. Questa conaderazione ha molto
agevolato a tranquillizzare gli animi. (Times)
- Il duca di Buckingham ha fatto un breve

discorso nel Somersetshire, nella residenza del
signor Laugton. In risposta al brindisifatto alla
sua saluteS.Signoria parlò delle varie difficoltà
che sono state vinte dai mimstri di Sua Maestà
dacchè sono in ufácio, e aggiunse che sono riso-
Inti a sostenere gl'interessi del paese.
- La sera scorsa fu dato un grande desinare

a Braintree a Tommaso Western e Tommaso
Abiy, candidati hberali per la rappresentanza
dell'Essex orientale. Gli oratori approvarono
ampiamente la politica del Gladstone sulla que-
stione della Chiesa irlandese. 11 Buxton biasimò
violentemente il soverchio spendere del governo
attuale, e il meeting convenne pienamente con
l'oratore.

- Il signor Gladstone ha pubblicato la ris-
posta alle affermazioni del Cancelliere dello
Scacchiere rispetto alle ragioni dell' aumento
della spesa nazionale. Gladstone dimostra che
dal 1862 al 1866 inclusivo il governo liberale
diminuì le tasse di2,776,000 lire sterline l'anno.
Il sopravanzo totale impiegato nella diminu-
zione del debito pubbhco durante quel tempo
fa di 12,850,000 lire sterline. L'onorevole Glad-
stone mise a riscontro queste cifre con la spasa
aumentata nei passati due anni, dicendo in con-
clusione che la politica del partito Lberale è
stata quella di far più leggieri i halselli pub-
blici e mantener la spesa nei crediti autorizzati,
avendo per risultato la diminuzione delle tasse
e del debito pubblico.
La politica del governo tory, dopo che entrò

in officio nel 1866, è stata quella di accrescere
le tasse, spendere nei varii Ministeri più delle
previsioni, e creare per risultato i deficit e ren-
dere impossibile la diminuzione dei pubblici
balzelli. Qual politica, domanda finalmente il
Gladstone,vorràpreferire ilpaese?(Daily Netos)
FRANera. - Scrivono da Cherbourg in data

dell'11 alla Patrie:
La Regina Vittoria s'è imbarcataquesta mat-

tinaalle ore 9, a bordo del suo yacht, alla volta
dell'Inghilterra.
Sua Maestà volle ieri andare a Saint-Cloud

per visitare la residenza imperiale ; ma questavisita è stata brevissima. Fecero alla Regina
viva sensazione le memorie suscitatele dal ca-stello dove abitò col principe Alberto in occa-sione del suo viaggio a Parigi: ella ricusò dipe-netrare negli appartamenti, e s'è limitata a per-
correre il giardmo.
La Regina ha lasciato Saint-Cloud verso le

ore 1.
Durante la sua assenza, il duca di Cambridgech'è a Parigi da quattro giorni, erasi presentatoall'ambasciata d'Inghilterra.
-- Si legge nello stesso foglio:
Dal programma che di comime accordo vennestabilito fra il Dipartimuto della marina e leCamere, si conoscero gli elementi di cui sarà

composta la nuova flotta francese di combatti-
mento. L'esecuzione diquesto programma viene
continuata impiegandovisi, per il maggiore inte-
resse della nostra potenza navale, imezzi dispo-nibili ed i crediti votati. Abbiamo parlato molte
volte, dice la Patrie, deinuovi tipi di fregate co-
razzate attualmente in costruzione, e dato la de-
scrizione parycolarizzata del Marengo, il eni
modello attirò la pubblica attenzione all'Espo.sizione universale del 1867. Questo sig ildi cui concetto appartiene alla .Francia, è inoggi molto pregiato mEuropa.Esso venne adot-

CAPITOLO II.

1)escrizione del Codice.
È un volume in pergamena di quaderni 21

(di 24 che furono), e ciascuno di facciate 16, da

uno in fuori che è terno. La mano di scrittura

è di na semigotico, netto e bello di molto. Le

iniziali delle cantiche sono ornate di figure che

indicano rozzezza e infanzia d'arte; ma i ra-
bechi che scendono lungo il lato sinistro di

esse gure, per tutta la facciata e la
distesa del

testo, progno qualcosa di meglio.
Allo stesso

modo le iniziah de' canti, che colorate a minio

e oro, quando non chiudono delle figure, sono

pure di qualche pregio.
Ha pure delle note in-

terlineali e marginali, latine e italiane sino al

cantoXXVIdell'Inferno, solo italial; insino alla

fine del poema.
E volume era composto di 24 quaderni, otto

per cantica. Ma l'Inferno manca
del primo e del

secondo quaderno; del terzo ha la sola metà, e
solo un foglio del primo. Al Paradieo manca il

settúno quaderno. L'ultimo quaderno dellTn-

ferne e del Purgatorio ha soli tre fogli, e quin-
di terno invece di quaderno.
Secondo ciò mancano al Codice cagliaritano:
1• L'intero canto primo dell'Inferno, e i primi

ventun versi deÌ secondo.
2• Dal verso 102 kl canto secondo sino al

verso 106 del canto terzo.

8• Dal verso 57 del canto quarto sind A 47

del canto decimo.

4° Dal verso 46 del canto XVI al verso 77 del

canto XVIII.
š•Dal verso 80 del canto XXVI de1Paradiso

al verso 106 del canto XXX.

E vi he intera tutta la cantica seconda; alla

prima mancano i canti I, V, VI, VII, VIII, IX,

VII, e de'versi a' canti II, III, IV, X, XVI,
XVIII; alla terza mancano tre canti, il XXVII,
XXVIII,XXIX, ede'versialceto XXVI e XXX.

Le sedici facciate d'ogni quaderno sono for-

mate da fogli quattro, piegato in due ciascuno,

come la carta protocollo; e il manoscritto come
oggi è, si componedi fogli 162, o pagine 324 in-
quarto.
Ogni foglio è scritto nel dritto e nel rovesclo.

Ma quattro sono bianchi, o meglio non hanno
testo:uno tra la prima e la seconda cantica, uno
tra la seconda e la terza, e due in fine del vo·
lume.
Il testo del poema è scritto in mezzo alla fac-

ciata. Sono stati poi aggiunti, e d'altra mano

di scrittura gli argomenti e le note.
La prima facciata del Codice, la quale co-

mincia col verso 22 del canto secondo dell'In-

ferno, porta scritto nel margine superiore -a
destra-- Est opus Dantis Aligieri Poetae Flo-
rentini- a sinistra - Ex höris Monserrati

Rossello -- e in mezzo la parola: Infernum. La
indicazione; Ex libris si trova anche in fronte

del quaderno terzo e si vede in tutti i libri e i

manoscritti del legato Rossellò. Tutto ciò è

scrittura d'altra mano, ma sotto la parola 1n-

fernum si legge num che pare della stessa mano
del copista. E questa sillaba num si legge nel

diritto d'ogni foglio, nella parte di sopra, e nel

rovescio si legge Infer , per modo che, aperto il
libro, s'¿hbia a leggere lnfernum tra la facciata
di sinistra e destra. Lo stesso è a dire di Purga-
torium e di Para-diBNS, così divisi nelle due fac-
ciate.
Nel margine superiore della prima pagina si

vede anche traccia di altre lettere, e particolar-
mente sopra le parole est opus ecc. ma non si

legge altro che dico e men chiaramente qualche
altraparola. La raschiaturanon lascia conoscere
di che si trattasse. Eh si che mi ci adoperai
tanto, credendo trovar il nome del primo pos-
sessore o del luogo del codice, ma fu lavoro per-
duto.
La cantica dell'Inferno finisce co]\e parole

explicit promus Isber dantes allighierj. Indi un
foglio bianco nel dritto e nel rovescio.
Segue il Purgatorio che principia colle parole

incipit secunda pars dagis inquo (così) tractat
de pragatorio, e finisce expliciunt secunda can-
¢ica dentia.
Tra 11 Purgatorio e il Paradiso c'è un foglio

bianco, la cui prima faccia è netta, la seconda
ha scritto in corsivo moderno cantica Paradisi

incipiunt, e di sotto, quasi in mezzo alla pagina
Paradisus Dantis Poetae così con maiuscule e

col T greco nella parola Dantis.
Il principio del Paradiso è incipit fertia para

dantis in quo fracial de gla paradesi
Questi principii del Purgatorio e del Paradiso

8080 Scritti in 70880.

Le quattro faece che restano senza testo alla
fine del volume, contengono:
La prima i due ultimi versi della cantica, e

un po' più sotto explicit tertia pars dantis.
La seconda hain corsivo moderno C ziin laus

...or e leggerei grafia laus honor e di sotto la
terzina di Dante Verso di te che fai ecc.
La terza ha la seguente iscrizione:

poeta : ÑisiNVS : DANihES :

FLORENTiNTS : GiBillìNYS :

AligHiERiVS : EIVL :

E THYSCiAE : pARTiB *

Dio gxActAs : LAYS :

gliA : VIRTVS : HONOR

È strana in questa iscrizione la mescolanza
di lettere corsive modernee latine: aan le stesse
lettere vi si troyano scritte nelle due maniere.

Le lettere a, e, d, h, i sono scritte alla latina e

alla moderna, il gep sempre alla moderna colla
gamba di sotto, l'i col punto, due punti da pa-
rola a parola.
Oltre ciò meritano attenzione le parole : E

Thusciaepartibus le quali non paiono poste a
indicare la terra nativa, bene determmata da
Florentinus: ma piuttosto si appiccano ad
Exul a indicare la parte d'Italia onde Danteera

esiliato, cioè dalla Toscana. La qual cosa, se

pure si voglia intendere del tenersi Dante vo-
lontariamente lontano dalla Toscana, non go

quanto s'accordi colla storia che il vuole a Pisa
e a Lucca nel 1314 e prima. Se mai si potesse
determinare che quella iscrizione fosse del tem-
po di Dante, e mentr'egli era ancora in vita, la
spiegazione sarebbe facile, sapendosi com'egli
visse gli ultimi anni a Ravenna lontano dalla
Toscana. .

Nel luogo dov'è l'iscrizione si vede la cancel-
latura di altre parole che nonho potuto leggere.
Sotto la iscrizione c'è una riga di corsivomo-

derno, della quale leggo le sole parole: De....
digit*; e poi una mano di pessimo disegno, di-
pinta stesa, e sott'essa le parole in corsivo nos
defe dasernas.... ib * malis, che leggerei : Nos
defendas eruas omnibus malis.
Eceo quanto si bontiene nelle tre facciate che

non hanno testo, in fine del Paradiso; la quarta
è affatto bianca.
Le iniziali d'ogni canto sono colorate a mi-

nio e oro, e hanno delle figure come da princi-
pio del capo si disse. Le due faccie che danno
principio alla seconda e terza cantica, si po.
trebbero dire ricche di ornati.
Noto queste due, e poche altre ove si ha fi-

gure colorate, perchè dalla loro rozzezza ben si
rileva l'antichità del manoscritto.
Il primo verso del Purgatorio comincia con

un P sì grosso, che contiene dentro tre grandi
figure, e all'angolo di destra tre piccole, le quali
paiono tre anime purganti. Di una si scorgono
le mani messe insieme in atto di preghier4 | ma
nessuna delle treha intorno del fuoco. La qual
cosa potrebbe servire a determinare il tempo o
il Inogo o 11 miniatore del manoscritto, se mai
si conosca quando o dove oda chi le animepur-
ganti si dipingessero senza le solite fiamme.
La faccia prima della terza cantica ha gran-

dissima la iniziale L, dentro la quale, di sopra
e a sinistra della lettera sta il Padre Eterno con
tre altre figure, una a destra, una a sinistra e
la terza a'pieds. A sinistra poi della lettera vi
80BO dBO ÍÍ¾UTO Ìß giBOCChio, una delle quali
con ale, e parrebbe Beatrice, l'altra Dante.

Tutto il testo e in questa Ael PÊradiso enella
prima facciata del Purgatofio è rabescato e nel
margine di sopra e in quello di sinistra,quanto
si allunga la pagina. -

A queste due che sono le þià ricche di ornati
vien dietro quella del canto XXIII del Purga-
torio. L' M dalla quale principia il canto, nella
sua metàdi sinistra ha un gallo, e in quella di
destra un cagnolino. L'arabesco scende per dieci
terzine, ed è sostenuto da una figura di guer-riero, che, vestitodi camiciotto, ha scudo dorato
nella mano sinistra, lancia dorata e alzata trella
destra, e posa sopra di un rabesco che ne coprei piedi. Queste tre figure sono rozze, e di molto,
e attestano i primi tempi dell'arte di miniare.
U robesco di cui sono ornate le iniziali dei

canti, corre d' ordinario quanto la grandezza
delle iniziali e due o tre terzine più già: raro
come in questo canto insino a dieci termine. Le
sole iniziali delle cantiche hanno i rabeschi
lungo tutta la facciata,
Si potrebbe aggiungere la figura in ginocchio

e pregando, che pare Dante, nella iniziale del
cantoultimodel Paradiso; e quelladel XXIV
del Purgatorio che ha collo, corpo, piedi di be-
stia e lunga coda, la quale l'entra di dietro tra
le gambe e risale di sopra a'lombi.

(Continua)

(f) Tale era nell'anno 1857 che pubblicai loscritto:
Scuole a Bsblioteche inSardegna. Crabbe di molto in-
sino al 1866 che per morte perse il Martini.
(?) V. le prove di ciò nel mio scritto Commercio in

Sardegna pubblicato in Cagliari nel i857.
(3) V. nel citato scritto sul Commercio in Sardegna

il cap 35 del Pregone 21 febbraio 1572, col quale si
ordina: •Verutto studente vada a halia, ma bensi a
Spagna, sotta pena di ducento ducati. »

(4) Uno de'quattro giudicati della Sardegna, che
ora rispondealla sottoprefetturadiOristano e al col-
legio elettorale d'Isili.
(5) V. n. 237 e 88 Espotinne Dantesca in Firenze,

ove af n. 88 de'G¾iei si legge: «È del secolo II.V,
pruna med . . . pa6. 50,
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tato per la bella fregata corazzata Lissa, che
si sta terminando a Trieste per conto del Go-
verno austriaco. Consiste nel riunire nello spa-
zio centrale, fra 11grande albero e l'albero di
trinchetto, l'artiglieria del bastimento, compo-
sta esclusivamente di grossi pezzi, e nel difen-
dere quello spazio con una corazza impenetra-
bile si più potenti projettili noti fino al giorno
d'aggi.
Questo risultato venne ottenuto riguardo al

N trengo, che abbiamo nominato. Il suo forte
ceturale è rivestito di una corazza di 22 centi-
metri, le da cui piastre furono sottoposte ad
esperimenti i più lunghi ed i più concludenti;
ai quattro angoli di questo spazio, Gi OÏOTSBO
delle torrette dominanti il mare, il di cui ar-
mamento sarà di 4 cannoni di 24 centimetri
che slanciano projettili di 144 chilogrammi, e
sopra un piano inferiore saranno posti in bat-
teria 18 pezzi di 19 centimetri che slanciano
dei projettili di 70 chil.
Si annuncia che in breve sarà posto sul can-

tiere di Tolone un unavo bastimento corazzato
del medesimo tipo. Si chiamerà il Richelieu.
Di questa nave si vuol formare un tipo eccezio-
nale per forza di corazze, e per potenza d'arti-
glieria e di sperone. Avrà, dicesi, due macchine
e due elici indipendenti.
PaussIA. --- Il lifonitore prussiano pubblica
il testo che segue delle parole pronunziate dal

re di Prussia dopo le manovre della divisione
sassone:

« Io mi sono arreso con piacere all'invito ri-
petuto del mio augusto confederato il re Gio-
vanni di Sassonia per convincermi come capo
militare federale della esecuzione della unifor-
r.ità adottata per le forze difensive della Con-

federazione del Nord. I due giorni di manovre
mi hanno prodotta l'impressione che le truppe
della 23• divisione hanno acquistato un buon
fondamento in nueste forme nuove per esse e

che su questa base hanno progredito. Devo in-
dicare la manovra d'oggi come benissimo rm-
scita tanto sotto il rapporto della disposizione
che della esecuzione. »
--- Si legge nella Corrispondensaprovinciale

di Berlino.
Il re giunse mercoledì da Dresda. Giovedi

mattina assisterà alle manovre della guardia e

lo stesso giorno (10 settembre) partirà affinedi
ispezionare il 9° corpo d'armata nel Meclem-
Lurgo e nello Schleswig.IIolstein. Giungera a

Schwerin giovedì sera. Passerà in rivista la 17'
divisione ed assisterà sabato alle manovre della
medesima.
Il 12 a sera il re andrà a Lubecca; il 13 as-

sisterà al servizio divino; poi si recherà in car-
rozza al castello di Pfarker.
Il 14 8. M. si recherà a Ploen per passarvi in

rivista il corpo dei cadetti e di là in ferrovia a
Kiel. Marte<lì visiterà il porto di Kiel quinda si
dmgerà per Neumunster e Itendsbourg a Flens-
bourg. Mercoledì 16 passera m rassegna presso
Flensbourg la 18• divisione. II 17 visiterà Dup-
pel, si recherà nell'isola d'Alseneposcia a Ton-
dern. Il 18 si recherà a Schleswig dove assisterà
a varie feste. Il 21 tornerà a Berhno. Il re è

accompygnato dal principe ammiraglio Adal-
berto e dal ministro della guerra e dellamanna

mgnor de Roon.

AUSTRIA. - La Presse di Vienna pubblica
il seguente programma del partito moderato
galliziano:
Le leggi fondamentali del 21 dicembre 1867

pei paesi non ungheresi della monarchia au-

striaca, non avendo dato soddisfazione nè ai

voti legittimi del nostro paese, nè a tutti i suoi

bisogni, violarono i diritti della nostra indivi-

dualità nazionale. Per il che ci adopreremo a
far moditicare queste leggi fondamentali, e sfor-
sandoci d'ottenere l'autonomia pel nostro paese,
e di svilupparla sempre più, cercheremo reshz-

zarne tutte le condizioni, di cui citiamo qm le
piû essenziali:

1. L'elezionedei deputati alla Dieta del paese
e dei delegati al Reicharath deve essere mdi-
endente e libera d'ogni influenza delle auto-
tã e dei corpi rappresentativi degli altri paesi,

ed è b Dieta soltanto che deve avere il diritto

di fissary con una legge il modo di queste due

elezioni; fare appello dalla Dieta del paese
ad

un'altra rappresectanza eletta in maniera ecce-
zionale è un distruggire l'indipendenza della

rappresentanza del paese.
2. Nelle attribuzioni della Dieta devono en-

trare, oltre agli affari legislativi che le sono

giàaccordati:
a) Tutta la legislazioneconcernente le scuole;
b) La legislazione civile e criminale, poiche

essa deve essere conforme alle relazioni sociali

ed economiche del paese;
c) Le leggi sulla giurisdizione e sulla ammi-

nistrazione.
3. La polaces dev'essere la lingua ufficiale

de!!a Dieta, det tribunali e della amministra-
zione; in tutte le scuole ed Università le lezioni
devono farsi in polacco. Ma si lascierà alla lin-

gua rutena la libertà di svilupparsi e di colti-
varsi.

4. La direzione suprema de!!e scuole deve es-
sere affidata alle autorità del paese.
5. Le rendite ricavate dal nostro paese de-

vono essere consacrate anzitutto ai bisogni del
paese medesimo. Finchè un paese non puo dis-

porre esso stesso di queste ren3ite, non puo es-
sere considerato come indipendente.
ô. Il paese deve avere il suo proprio potere

escativo responsabile davanti la Dieta, e presso
il nionarca un ministro specialmenta incaricato
degli alfari della provincia.
-- Da Lemberg in data dell'11 telegrafano

all'Os¿sevatore Triestino:
Nella seduta d'oggi della Dieta, i Ruteni si

opposero con yeemenza alla disposizione d'in-
tradurre la lingua polacca nelle Università di
Cracovia e di Leopoli, in quest'ultima con due

cattedre rutene. L'aggiornamento proposto dai
Ruteni veane respinto. Il commissario governa-
tivo contrastò la competenza della Dieta.
-- Si ha da Praga, 10 :

11supremo maresciallo provinciale mandò ai

de uëti czechi alla Dieta un'informazione in

isc itto, :1ella quale è detto ch'egli fece distri-
baire la loro dichiarazione in istampa agli altri
membri <1ella Dieta, ma non potè aderire al loro
secondo desiderio, quello cioe di esporre a S. M.
i motivi della loro assenza, perche non ha il di-
ritto di farlo senza l'approvazione della Dieta.I
motivi però non gli senibrano tali ch'ei possa
considerare l'allontanamento siccome giustifi-
cato secondo il § 19 del regolamente interno.
Perciò invita i deputati o a comparire alla I)ieta
entro due settimane o a giustificare la loro as-

senza; in caso diverso, si vedrebbe necessitato
di darne l'annunzio alla Dieta secondo il § 19
del regolamento interno.
- La Debatte reca quanto segue :

I ministeri comuni lavorano con grande atti-
vità a preparare gli affari che dovranno sotto-
porsi alle delegazioni. L'aflicio degli esteri si
distingue fra tutti principalmente ed il libro
rosso è così avanzato che giapuossi intrapren-
dere la traduzione ungherese diqualche <11spac-
cio tedesco. Per ciò che concerne Pepoca della
riunione delledelegazioni sembrapiù verosimile
l'opinione di coloro i quali reputano che essa

avrà luogo verso la metà dinovembre.
Il Preichsrath sarà probabilmente aperto il

17 ottobre. In ogni caso le Diete non possono
contare sopra una notevole prolungazione della
loro sessione.

Si legge nella Patrie :

I giornali prussiani facendo conoscere che la
chiamata delle reclute verrà ritardata di tre
mesi e che dopo le manovre d'autunno le riser-
ve saranno licenziate, hanno insistito sul carat-
tere di queste misure. Questi giornali le hanno
indicate come un indizio della fiducia del Go-
verno prussiano nel mantenimento della pace.
Noi ci siamo afrettati a riprodurre questi ap-
prezzamenti che possono infatti interpretarsi
come sintomi pacifici.
Ma nella circostanza delle misure indicate si

sono divulgate le voci più inesatte. Si è dappri-
ma parlato di comunicazioni diplomatiche in-
viste dalla Prussia al Governo francese per av-
vertirlo delle disposizioni adottate, quasichè il
Governo francese per conoscere fatti di tale na-
tura avesse bisogno che essi gli veni6Ber0 6peCÎ-
ficamente notificati.
Oggi si va piii in lå.
La Correspondance du Nord-Estpubblica un

dispaccio del signor deThiele spedito all'inviato
d'aKaridi Prussia a Parigi, e che questi avrebbe
dovuto comunicare confidenzialmente al signor
de Monstier affine di inforínarlo delle recenti
disposizioni del re di Prussia. Oranoi crediamo
poter assicurare che tale dispaccio è apocrifo.
Non vi sarebbe infatti alcun motivo per cui esso
esista, ed il Gabinetto di Berlino non aveva da
richiamare l'attenzione del Governo francese so-
pra una circostanza che può bensì essere inter-
pretata in un senso favorevole alla pace, mache
soprattutto si imponeva come una necessitàeco-
nomica dipendente dalla diminuzione dei crediti
per l'armata nel bilancio federale.
Di guisa che è impossibile considerareastrat-

tamente le misure che sono state adottate dalla
Prussia senza risalire alle cause che le hanno

prodotte. Seper esempio in Francia fra qual-
che mese si viene a sapere che al lavoro nelle
fortezze è impiegato un minor numero di operai,
vi sarebbe egli bisogno che l'Imperatore infor-
masse diplomaticamente i gabinetti di un fatto
che sarebbe la conseguenza naturale delle ridu-
zioni che il Corpo lepelativo ha operate nel bi-
lancio del 1869 per I lavori da eseguirst nelle
nostre piazze forti?
Accontentiamocidanque, come abbiamo fatto,

di constatare le misure che il Governo prussia-
no ha creduto dover prendere riguardo all'eser-
cito. Felicitiamoci che esse vengano accolte co-
me un sintomo favorevole alla pace ; ma, anche
nella felice coincidenza che essepresentano,non
disgiungiamole dalle cause reali che le hanno
prodotte senza che ci sia bisogno di supporre
delle comutlicazioni verbali e dei dispacci diplo-
matici.
- A proposito del documento diplomatico

pubblicato dalla Corr. du Nord-Est e che la
Patrie crede apocrifo, il Constitutionnel contie-
ne una lettera berlinese nella quale il licenzia-
mento delle riserve prussiane ed il ritardo frap.
posto alla nuova leva non vengono affatto ri-
guardati come una dimostrazionedeisentimenti
pacifici del re Guglielmo, maesclusivamente co-
me udeure rese indispensabili da ragioni finan-

che lo stato della sicurezza pubblica non è qui peg.
giere che altrove, perchè se le comparate colle in-
dicazioni statistiche di alsre civilissimo nazioni per
un egual territorio e per un eguale aggrggaLo d'abl-
tanti, le troverete pareggianti presso a poco, e rap-
presentanti una consuetamisura.
In altre cifre più particolari credo inutile diinn-

garmi; se non che di una sola farò menzione, per-
ché veramente anormale; 50 soleidj e 41 attentato di
suicidio in un anno! In qual riposta se le di moralio
âsici sconcerti si radica un funesto stimolo che su-
pera Sn le forze dell'istinto e vince le innate leggi
di natura i All'amministratione registrare la luttuosa
cifra, alla scienza alzare il velo delle misteriose
cause.

Per lo converso assai chiarezza rifalge da due
delle principali cifre del movimento di popolazione.
Dal paragonetra ilf866ed 111867 risulta ilau-

mero dei nati minore nel 1867 nella ragione del
4 110 per Og0. Quella dei morti maggiore nella ra-
gione del 7 f¡2 per 0,0, - ciò che designa oltre le
consuete vittime, le altre del coléra, del Lifo e del
vainolo; quello dei matrimoni crebbe in ragione del
21 0(0. Gli studiosi di statistica nelle eagioni diminu-
tive di matrimoni enumerano la guerra, la corru-
rione de' costumi diffondentesi dalle città alle cam-
pagne, i religiosi voti di castità,11 caro del viveri, e
la mollezza del costumi nei grandi centri di popola-
siune. Fallirei forse alla logica, se del rapido an-
mento de' matrimeni nel 1867 io inducessi sminuito
l'insieme di quelle non beneiche influenze?

- Togliamo dal giornali di Genova il seguente
avviso :

Gli accorrenti al 5* Congresso pedagogico itaHano,
chesi aprirà in Genova 11 17 del mese volgente, i
quali dovessero percorrere la linea delle ferrovie
meridionali che hanno conceduto il ribasso dei 40
per 100 sul prezzi di trasporto, o prendessero pas-
saggio sui piroseafi dellaSocie:A Florio che accorda
la riduzione del 30 per 100, per godere di tali agevo-
lezze dovranno presentare la cartella o certiñcato di
ammissione al Congresso; 8 certineato sarà spedito
per postaagliinsegnanti che ne faranno domanda
all'ufâclo civico d'istruzione in Genova.
Per le linee delle ferrovie dell'Alta Italia e pel pas-

saßgio sui pirosean della SocietàPeirano e Danovaro
pagando al venire l'interoþterzodellaeorsa, basterà
presetitare il certifcato'suddetto al ritdrno da Ge-
nova per ottenere 11 biglietto gratuito fino al luos
di provenienza.
DallaSocietidelle ferrovie romane non venne con-

cessa alcuna riduzionedi presso.
Genova, it 12 settembre 1868,

- Le osservazioni fatte dal signor Savy sulla den-
sità, sulla salaturae sulle correnti dell'acqua marina
nell'Oceano Atlantico lo hanno condotto a tali risul-
tamenti che è cosa utile, dice il Moniteur (Inisersel,
di far conoscere.
La densità (peso dell'unita di volume) presenta va-

lori diferentissimi secondo la latitudine e, sopra un
meridiano, essa segue una legge regolare da un polo
all'altro. Presso l'equatore pell'emisfero non trovasi
una zona d'acqua notevolmente leggera. Partendo
da questa zona e andando verso caduno dei poli la
densità cresce più o meno improvvisamente sino ad
un valore quasiëostante che conserva sopra unpiut-
tosto lungo spazio in latituding, poi cresceprogres-
sivamente e tocea un valore massimo tra i paralleli
di 40 e 60 gradi di latitudine in caduno emisfero.
L'autore ha notato anorddell'equatore che la den-
sitä va poi diminuendo a misura che si va vicino al
polo.Nell'emisfero sud la diminuzione di densitànoa
erasi ancor fatta sentire pila latitqdine di 60 gradi
sul meridiano del Capo llorn; ma è cosa probabile
che si avrebbe pure una dtminazionedi densità pro-
cedendo piti vicino al polo sud,
Quainnque sia la cansa di questa distribuzione di

densità, il signor Sawy attribuigne 4 ‡ale distribuzio-
ne la pitt gran parte nel movimento che anima l'in-
sieme della massa fluida; essa dà immediatamente
l'idea di una circolazione alla quale partecipano
tanto le acque profonde quanto quelle della saper-
ficie.
Le aeque leggiere emergonodalle profondità nella.

rona equatoriale dove le si trovano.Esse espandonsi
arrivando alla superneio e danno un'onda sopra ca-
dano del poli.Queste onde vanno nelle alte latitu-
dini a ricoprire le acque pesanti che vi si trovano. A
misura che esse vi -si avvicinano per una via di su-

starte.
La Costittizione federale ha fissato per cinque

anni il bilancio della guerra. Questo bilancio
sarebbe insufficiente a motivo del caro dei vi-

n ani forame; nonrM a motivo «lalla nnene

considerevoli odotte da costosissime espe-
rienze d'artiglieria e dalla sostituzionedel bronzo
all'acciaio fuso per i pezzi da campagna.
di autunno cioè verso il 15 di questo spese in-
circa, gli uomini destinati ad entrare nella ri·
serva il l' ottobre (80,000 uomini incirca) ces-
seranno di farparte dell'effettivo presente sotto
le bandiere, lo che egonomizza il solde ed il
y to di questi 80,000 uomini per 16 giorni, con
avvertenza c'ne gli nomini stessi hanno giã rag-
giunto il punto massimo della loro istruzione.
Quanto al ritardo frapposto alla chiamata

delle reclute il corrispondente del Constitution-
nel stima che questo termine che è di 3 mesi
sullacartesi riduca poi in praticaa 6 settimane;
nel 1869, dice il corraspondente, vi sarà uno dei
tre contingenti dell'armata federale che avrà ri-
cevuta un'istruzione più breve degli altri di sei
settimane. A ciò si riduce la vera portata delle
risoluzioni sul fondamento delle quali parecchi
fogli tedeschi hanno pronunziata la parola dis-
armo.

11 Journal des Débats nel riassumere la let-
tera del Constitutionnel fa la seguente conside-
razione:
Ilgiudizionostro è chequalunqueveritàdebba

essere conosciuta e se le osservazioni del corris-
pondente del Constilstionnel sono esatte noi
non lo biasimeremo perchè le abbia rese pub-
bliche. E tuttavia non possiamo dispensarca da
una certa maraviglia leggendole precisamente
in quel giornale che poco stante predicava con
tanta eloquenza la fiducia ai capitali.

perlicie si concentrano e si rafreddano; quando vi
arrivano trovansi pesanti alla for volta a ricaseano
nelle profondità del mare coperte dall'onde the le
segue. Esse contmuano a gravitaraverso i poli per
nnu strade snitamerine a som tratta in gpielle FArrippi
dalla veloeitå acquistata e ad un tempo dalla legge-
rezza delle aeque polari che vengono a sollevare.
tielle profondità dei mari polariessetundano il piede
dei uhimeni i nuali dan in menno dnlan dimienimenna
la loro ooncentrazione,e le rendono nuovamente leg-
giere. Questa leggioressa le fa emergere nei mari
polari con pochissima salatura e le richiama verso
le alte latitudini, dove si recano per una strada di
superâcie afâne di coprire le acque pesanti che vi si
trovano. Ala, atrada facendo, esse divengono pesanti
alla lor volta e si affondano in quelle alte latitudini
þer andare verso l'equatore tenendo una via sotto,
maring.
Ei conviene notare che in quest'ultima parte del

tragitto esse sono ancora dolei e chedevesi soprat-
tutto alla bassa loro temperatura se si sono afFon-
date e se si mantengono nella profondità sino alla
zona di emersione equatoriale, dove ritornano alla
superneie sotto l'azione solare. Si comprende come
la dolcezza relativa delle acque profonde le renda
sensibilissime a quell'azione.
Questa circolarione dà luogo, secondo l'autore, a

movimentiverticalieorizzontali,laenicombinazione
col movimento diurno della terra dà la spiegazione
di tutte la grandi correnti che osserransi sulla so-
periele dell'Atlantico, e spiega pure la maggior parte
dei fenomeni che si osservano in questo Oceano.
Essa dà la ragtone d'essere: i* della grande cor-

rente equatoriale;2•della sua intensitàsull'orio sud
delle acque leggiere; 3*della corrente che si fa spes-
so sentire sull'orlo nord; 4* della oorfoD½ della co-
sta settentrionale di Guinea; &•del Gnif-stream, 11
quale non ë che la caduta dell'orio delle seque calde
e salate ehe vengonodatt'enersione equatoriale; f#
delle correnti diacque fredde ehe scendono dai poli;
7° della esistenza nella zona equatoriale delle acque
fredde e poco salate che vi si incontrano; 8° delle

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Dal discorso pronunciato dal signor pre¶etto

della provincia di Milano,conte Torre, per l'apertura
del Consiglio provinciale togliamo i seguenti dati
statistici;

,

Furono istituite nel corrente anno ed aperte do-
dici nuove scuole comunali, e sei asili d'infanzia,
ma grando e considerevole fu soprattutto l'aumento
delle scuole serali e festive, le quali da 482 che fu-
rono nel passato anno scolastico, salirono in questo
a US, ed accennano a moltipticarsi sempre più nel-
l'anno venturo, inanimate come sono dai larghi sus-
sida del Governo, ebe vi assegng più che 20,t:00 lire,
e dagli splendidi e pronti risultamenti che si otten-
gono nella educazione degli adulti.
Nel periodo «ti un anno furono perpetrati 14

omicidi, 99 grassaEiooj, e 188 rì58e acco-pagnato
da più o meno gravl ferimenti. Queste cifre rilevano

acque fredde e spesso torbide ehe incontransi nella
circostanse delle isole del Capo Verds; 9• deltaeor-
rente ovest ehe si fa sentire in quelle isole; 10'delle
acque fredde e iorbide che 10eontransi spesso al
largo della costa delle Gupne; t i* della debole tem-
peratura delle aeque profonde nelle basse latitudini;
IS•dell'alta temperatura delle aaque profonde nei
mari polari;i3*delladistribuzionedellasalaturaalla
superficie dell'Oceano Atlantico, molto analoga a
quella della densità.

Il Consiglio provincialedi Cuneo hacostituito
ilproprio ufficio come segue:
Ponza di Saa Afartino conte Gustavo, presh

dente
,

Calandra car. avv. Claudio, vicepresídente;
Bernardi avv. Achille, segretario ;
Bellone, avv. Giovanni, vicesegretario.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
del & Educaniate femminile Ilaria Adelalie

di Falerne,
AVVISO DI CONCORSO.

Essendo vacante nel Real Educandato Maria
Adelaide in Palermo un mezzo posto gratuito,
s'invitano gli aspiranti al medesimo a presen-
tare le loro domande al Consiglio di vigilanza
dell'Educandato stesso in Palermo sino al di due
ottobre prossimo.
Lecondizionidiammessione e di permanenza

nell'Educandato risultanodagliarticoli del rela-
tivo regolamento organico approvato con Real
decreto del 12 febbraio dell'anno 1863 che qui
si trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuitisaranno confe-

riti dal governo sulla proposta del Consiglio
di vigilanza alle fanciulle appartenenti a civili
famiglie i dieni gemtori abbiano reso impor-
tanti servigii allo Stato o colle opere dell'inge-
gno, o nelle magistrature,nella mihzia, nell'am-
mimstrazione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensioneannua per ora è

di lire 600 pagabili in rate trimestrali antici-
pate.
Art. 51. Dovranno le alanne essere abbigliate

a proprie spese coll'abito che al presente si usa
nello stabilimento e portare con OSSB il COTredO
necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-
zamenti. L'indicato abito deve essere ugnale per
tutte sì pel colore che per le qualita variandolo
secondo le stagioni. Per la conservazione delle
vesti e biancheria pagheranno inoltre le alonne
lire 100 annue anticipate, oltre le spese di bu-
cato, stiratura e simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello stÁbilÏmento

prima degli anni 7 na più tardi dei dodici. Le
ammesse possono rimanervi sino all' età di
anni 18.
Art. 53. Ledomande di ammessione debbono

esseere indirizzate al detto Consiglio accompa-
gnate:
1• Dalla fede di nascita
2' Dall'attestato di vacc one o di vainolo

naturale.
8• Dalle carte provanti la condizione del

Padre;
4• Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa

le veci allo adempimento delle condizioni pre-
scritte dagh articoli 50 e ö1.
Art. 54. 11 Consiglio proponeall'approvazio-

ne del ministro della pubblica istruzione le
alunne da ammettersi a p06ÉO grBÉRit0.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente deb-

bono assoggettarsi alle discipline interne del
collegio, vestire alla foggia comune prescritta
ed avere egnale trattamento.
R collegio sta aperto per le educande intti i

dodici mesi dell'anno. Ma per gli insegnamenti
è dato un mese di vacanza durante il quale a ri-
chiesta dei parenti potranno le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore
di giorni venti,

11 tempo passato in famiglia non è difalcato
dalla retta o pensione.

Palermo, li l' settembre 1888.
Il Presidente del Consiglio dieigilansa

VBCENEo Eaurra.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STEFANI)

Lisbons, 14.
Si ha da fonte paraguaianache la guarnigione

di Humaita composta di 4000 uomini rifugia-
tasi nel Chaco, ha combattuto eroicamente ûal
25 Inglio al 5 agosto.Duemilanominiriuscirono
a sfondare le linee nemiche e arrivarono a Tim-
bo; gli altri duemila rimasero sul campo di bat-
taglia.
Uno scontro ebbe luogo a Corrientes fra

le truppe argentine e le truppe di Urquiza spe-
dite per appoggiare il Governo legale di Cor.

rientes. Credesi imminente la guerra civile nella
Repubblica Argentina.

Nuova York, 19.
Nella catastrofe del Perå e delPEquâtore fa-

rono distrutte pure le città di Moquehus, Tacus
e Tacanaga. Imorti si calcolano da25a 30 mila.
Moltinaufragi.

Parigi, 14.
Chiusura deHa Borsa.

12
. 14

Rendita francese 8 •¡, . . ; . 70 82 10 32
Id. italiana 5 •/, . . . . . 52 60 62 ð2

Valori diverà: '

Ferrovie lombardo-venete
.
.412 - 412 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .218 - 217 50
Ferrovie romane . . . . . . . 87 50 0 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .397 - 97 -
Ferrovie Vittorio Essassele . 42 - "44 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .188 - 138 -
Cambio sulPItalia . . a . . . . 7 Ils 7 *Is
Credito mobiliare francese . .281 - 281 -

Ferma
Vienna, 14.

Cambio su I.ondra . . . . . .115 30 115 50
Londrá,14'

Consolidati inglesi . . . . . . - - gg a¡,

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firedse, 14 settembro1058, ore 8 mat.

Continuano a spliare venti diiford-67est I.a
pressione atmosferica si & abbassata di 11*3
mm. nel nord,.edha aumentato di I a 2 nelsk
Il mare è mosso nelleseosto mediterranee.B
cielo è in gran parte nuvoloso.
B barometro a basso nel centro d'Europs, i

fermo nella Spagna, ò alto in Svezia, Russia,
Irlanda, e nella Scozia.
Il tempo per ora non tende a divenir seria-

mente cattivo. : 9 g i r r) : 4 ©

OSSERVAZIONI METE0BOLOGICHE
faNessiß.XussediMeiessalarismakuulediMrmse

Nel giorno 44 settembre 1868.

ORE
.

Barometro a metri 9& S pam. 972,6 sai liveBo del
mare e ridotto a em á
sero........ 150,0 752,2 Tar a

Termometro eenti-
grado-·•-•·· 19,5 22,0 195

Unisitareintiva .. so,o 78,o ar,ou
Stato delefelo.

. . . novolo sereno sereno
sereno nuvolo e navoB

Vento(direzione.. 8 80 80
f forza . . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . , ‡ 17,0
Pioggia neue 24 ore . . . . . . . . mm. 15,7
Minima nella notte del 15 settembre. ‡ 16,0

BPETTACOI.I D'OGGI.
TEATRO NUOVO, ore 8 --- Rappt.uione
dell'opera del maestro Cipv . Il g.
esonio segrego, u 4 am

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell' para del maestro De Giosa: Dos
CA-Q:o- Ballo: Œisspia.
IOLITEAMA FIORENTINO, ore 8- LaCom-
Ingniaarammaticadi T.Salvini rappresenta:
ßcacco Matto. 6 ' * **

ARENA NAZIONALE, ore 8 - In dramma-
tica Compagnia di A. Staochini rappresenta:
Lapoisere negli occhi -- Ballo: I due genii.

FRANCESCOBARRRIS, gerente.

ÎïŠTINO UFFICIALE DELIA BORSA DI COMMERGO (Brense, 15 settensõre 1868)
comrn rms anna, m reassmo

VALORI ......

LDLD LD

Bendits italiana 5
. . 11aglio 1856 56 75 56 70 56 85 56 80 e a a aImpr. Naa, tutto 6Of0 • 1 apr. 1868 79 30 m a • > •» a e a aRendita italiana . . . . . . » Id 36 90 26 8 a a a e a a a a.suibeni .5010 a 8225 82a a a a a e à , laferrieres
.... allaglio186848ua > > a a a a a a a a a s -aLdelTesorol8495 p.10 e ut. 480a a a a a > a , a , , , , g,AsionideBaBanenNas. cans algenn.I 1000• • 1450 a a a e a , , , y ,DetteBancaNas.Begnod'Italia alluglio 1000s » > a a a a a a a s a f620CaaaañiscontoToneanainaott..a

.. 250 s * * * * * se es a a a eBanca di Creditoitalingo. . . . • 500 s » » » > • » a a e a a s eAzioni del Credito Mobil. ital. > a a a a a » a a a a a e a eObbligazioniTabaccoö010.. » IiB0s a a a a a a e a a see aAzioal delle 88. FF. Romane.
. a 500 a a a e a a a a a a a e e aDe#e conprelas.pel 5 010 (Antiche

Centrali Toscane). . . . . . . a 500 * * * a a e a a a a a e a eObbl. 5 0r0 88.FF. Centr. Toso. > 11uglio 1868 1iCO * * * • » e s a a e a a a aObb
. 60l0 delle suddette . . » 600 e » > a > > > a a a a a a eOb .8OTOdelle88.FF.Bonn. • 50û a a a a a a a a a ,dellaant.88.FF.Livor. s11tzgol8S420s a s a a s a a a , ,sy ,

Obblig.50¡OdelleBS.FF.Mar. > ti00s » * * * * * * * a a s 's 'a

Obb . 8 delle dette . .
. . a l ap e 180B li0e a a a e a s a a a a a i§iObb. Ol0 ins. comp.dil2 > id. 505| > a > > 443 > ti2 e a a aDeþ in serie plco. . > id. 505| • > > > > > a a a .Dene in serie non oomb a Id. 506 a e a a a a a a, a

5 italiaqo inpicooli possi. . a 1la & 186E • » » » > a a a e a e 578 idens
,

• •.• • • • • : • Imprile 186E • > > > > > s a a a a a 87
.

nazios, 700011 gessi a id. » > > > > > > * a a -a a ggNuovo na"r-della città di nrensein oro in sott. 250 a a a a a a a a ygObbl. fon del Monte dei Paschi 5 0¡O . . 500 • » » a > a .

CAMBI I. B

Isivorno . . . . . B Venezia aR. gar.. W Isoudra. •• a vist-sto. . . . . . so Trie.ta.
, , . . . so ago, godoo. . . . . . 60 die. . . . . . . 90 4to. 90 27 18 27 14soma . . . . . . so vienna . . . . . . so yg

* *

a ios */, 108 aBologna . . . . , so sto. . . . . . . so 44,Aneona .....80 A .....m ago, goNa h......W ••••••SO Idene..... .50
. . . . . . se Francororte . . . so gen, , , , , , , goGenova . . . . . so Amsterdam . . . a . , , , soTorino . . . . . . 30 Ambargo . . . . 90 N d'ese. . y 21 Og att g

gammzi E'A'E"I'I
i0¡O 5t) 75 per cont.- 56 85 - 87 fj, per fine corr.

Il sies sindese: M.MaswTais.



6A22ETTA UFFICIALE DEL BRONO D'ITALIA - N. 281 - illartedi, 13 Settembre 1888

socorì nauANA SlTUAfl0NE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA n..serps. at riacenza
:PER 1.E STRADE FERRATE MERIDIONALI as as acosro suas PRESTITO DELLA CITTA DI PIACENZA 4 LUGLIO 186

B
, m Las Lras

PASSIVOlanz Lms mi o d abta r d tno gi e a a

ainrings, presso l'Amministrazione centrale . . . . .
In L. it.6 77 Portafoglio . , , . . . . . , , . . . . . . . 26,233,230 44 Capitale , , . . . . . . . . . . . . . . . . 10þ00,000 , quaranta sene.

a Napoli, presso la Cassa succursale dell'Esercisio . . . .
• 6 77 Pinaze

. . . . 10,965,420 58 bishetti deermali in cireo. La serie estratta è quella portante il numero 28. I numeri di detta serie

a Messina, ¡ig1.'G.Bifredi . . . . . . . . . . . a 6 77 Livorno . . . . 2, 81,962 82 lazione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,300,925 m che hannoottenuto i preknii sono i seguenti:

akalermoprdssoLeV.Florio. . . . . . . . . . .
• 677 Suceursali...i2,5SS,84704 Dettiinmonetatoscana, 17 42 35 15 12 33 32 2 25 43 8 30 7 i 48

ticorno, prédso M. 1. Bastðgl eF. . . . . . . . . .
• 6 77 non tornati a Cassa

. . .
. . . . . . . 135,828 * Piacenza, f*settembre 1868.

s Sanowa,'pregio la Cassa gènerale. . . . . . . . . .
• 6 77 i imprestiti contro pegno. . . . . . . . . . 8,935,905 a Depositi e conti correnti L'Assessore anziano'jf.di sindaco

a Torino, pressola Boeietà Generale di Credito No I Firenze .
. . . 3,952,685 . infruttiferi .

. . . . . . . . . . . . . . . 222,880 56 3004 V. ROVERA.
Italiano . .. . . . . . . . . . . . . . • 6 77 Livorno . . . . 4,299,900 m Firenze

. . . 169,984 66
a ilano, presso hilio Ëáliazighi . . . . . . . . . .

• 6 77 Succursali
. . 683,320 . Livorno

. . . 18,100 .

3 PhNgi, presso la Boeletà 6enerale diCredito Industriale e Suceursali
. 34,295 So O.

commerciale . . . . . . . . . . .
. franchi 6 77 Reempiti per conto della Depositi e conti correnti Il sindaco del comune di Poggibonsi (provincia di Siena):

a i a resso a anen e Igio . . .
.
, 7 B. esomr pe deÑsitÅ . . . . . . . . 27,029 94 fruttiferi

.
.

.2&.
. . . . . 2,673,404 24

su i mn a p ,si del Consig che dellna Gi ta delel 20ncorrend
a pre la Generale per favorire l'Inda-

a 6 77 alli ion$bi. . . . . . . . . 1,880,000 * Livorno
. . .

» restato vacante il posto di segretario di questa comunità, viene aperto il con-
• • • • ' ' • • • • • Succursali.

.
a corso al posto stesso, cui è annesso lo stipendio di annne lire milledugento

o B. ch idt. l . . . . i i 1 i . • (a)
lizzata (art. 58611. decreto 2 96 a

Risconto del portaf.e pegni . . . . . . . 307,085 25 (1,200) e con gli oneri ed obblighi resultanti dal relativo quaderno, ostensibile
A

a p om Ba Ing es . . . . . .
I r 035 nto p mo

Seont eres ee oventi•
• •

• . . 1,449,856 75 e ti o n pe n I o nr red & i carta da bollo,
(a) Al cambio della giornata contro Parlii. Spese generali • • • . . . . . . . . . . . . 285,877 06 Livorno . . . 291,563 51 f* Patente d'idoneità a forma dell'art. 18 del regolamento per l'esecuzione

s. ball'importodi L. 7 50 sono dedotte L.O 73 per la tassa sulla ricebessa Firenze
. . . . 41,785 26 Succursali . 555,606 96 della legge comunale 20 marzo 1865, allegato A.mobile Livorno
. . . . 46,150 39 2° Fede di naseita.

Tisonotere l'ammontare delle eedole (coupons) i portatori delle mede. Succursall
. . 70,548 40 afàssa di rispetto al 31 dicembre 1867

. 911,655 33 3* Fede di penalità e tnoralità, e tutti quei documenti che ciascun concor-
sine dovranno presentire, lier le pia5ÈO On itaÎÎROS, le COffiSpondentiebbli- Comuni a tutto Mandati all'ordine

. . . . . . . . . . . . . 28,992 04 corrente crederà conveniente produrre nel proprio interesse.
gigig o her lo kiebo presentare an dertineato faciente fede della prove- le sedi

.
. . 124,393 01 Azionisti per utilinon percetti . . . . . . 28,f58 * Il tempo utile per la presentazione della istanza, ecc., è fissato in'giorni20nienza delle cedote s¾ il quale dev'essere rilasciato da un notaio o dal BancaNazionalenel Regno d'Italia conio dalla datadel presente avviso, nel qual periodo di tempo dovranno le cartedella località dove risiede il portatore in dita non aúteriore a 15 Diversi.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 251,1i4 77 soprabiglietti a mente delfart. 6, de- esser fatte pervenire a quest'uffizio franche di porto.e"siricor'da holid steado temp che le obbligoni di dette sefle state Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,890,475 85
creto i* maggio 186ô . . . .

. .
. . . . 2,698,500 * Dall'afizio comunale di Poggibonsi li 27 agosto 1868.1110 maggio IBtfino%eorso, sarando patimenti ammortissate a pre. Diversi.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . I47,999 06 h 2941 Il Sindaco: E. CASINI,pleged at ibi babbhlerl. Alienazione obbligazioni 15Wett. 1867 • 8,108 60 Il

3115 LA DIRE IÓNE GENERAt.E.
47,9f0,862 83

Estratto di bando. Avviso di rianovazione d'lacanto
47,910,862 83 La mattloa del di otto (8) ottobr, Si fa noto che alla pubblica udienza

Il Ëireffore er la gelle di FirdMfe 11 Alagioniere mille ottocento sessantotto, alle ore del 13 agosto 1868 tenuta dal tribu-

dieci, alla pubblica udienza che sarà 1 nafe civile di Volterra non avendo
A. CARIIAEÈSL 3026 tenutadal tribunale civÌle e correzio, avuto Indgo per mancanza di oblatori

nale di Rocca San Cateiano si pioce- la Vendita al pubblico incanto dei beni

3 0 derà alla vendita per mezzo di pub espropriati sulle istanze del signor
blico incanto del palazzoappresso de Ferdinando Minguet, rappresentato

- - - scritto éspropriato in danno del si. dal dottor RafaelloFalugi, a carico di

IntrsÌI seÑimana dal iS al 21=lglie 1868. Situazione al 31 agosto 1868.
i or n en

,
rb s dde

ÌÁÍŽiŠŠ (chilometri 97 ) At it0. PBS$if0. to in Fi ente, rappr séntato dal si- alla stessa udienzaordinò la rinnova-

gra e oei . • • • • • •

Û¾
.

Nmnerar ina L. I
193,604 90 Capitale.. ' '

00,000,000 m d e t cp o pd
L. I18,187 71 Conti correnti creditori.

. . . . . . . . .
L. 1,923,034 19 G tt

o

siden do e
nel ba do d 27 le del67 seri

BÈTE MEDITÈRRA A (chilometri183) Soeietà immobiliare (conto d'ordine). . a 4,540,000 a Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 5,000,000 a
qual palazzo nell'incanto del vent nuníero 211, 223, 52, 112, 116, 18f e

iaggiato no 42,889. . . . . . . . . . .
.

.
L. M,057 64 Anticipazioni sopradepositi . . . . . . .

• 1,525,452 * Conti di deposito . . . . . . . . . . .
. .
• 231,519 44 agosto scorso riinaseliberato a favore 182, destinando la pubblica udienza

rti a e . . . . . . . . .
* "aba e i d trie. . • 2, i 6

Accettazioni ed effetti div. a pegatsi . . • 41,614 95
a e ,rd I gseppe dl fumg¡o,

del uatt dni ottobre 1868, a cre it

ersi , , , , . . . . . . . . . . . • • 20 L. 45,583 47 Spese generali .
.
. . . . . . . . . . . . » 90,278 93 Profitti e perdite .

. . . . . . . . . . . . • 58i,49f 05 blica, attualmente dómiciliato in SED Ÿ6r 10 che il

Totale delle due reti (chilometr11,157) L. 163,771 18 Sc o . .
nostre.

.
8,$0'

7,99f;400 a

Interessi e dividendispdgarsi . . . . . . • 86,435 59
la Vaá t r a es Consistente o casa posta nel

Prodotto chilometrico L. 141 55 Meno facoltativi a rimborsarsi. . . 8,600 Fondo di riserva. . . . . . . . . . . . . .
» 66,108 47 I Maglioni Gaetano del fu Domenito e popolo e comune di Bibbona, valutata

A CÁRUSPONDENTE ËIËIs $67. A2IORI DOR emeBSO . . . . . . . . . . . . . n 40,00Û,ÛÛÛ » Andreacci Pilade del fu GÌOvanniBat- dal perito Fedi Iire 4,641, sarà posta
L. 115 14 i tista, ambedue domiciliatia San Piero in vendita per L. 2,192 39.

e e 16& 121) . , a 31 75 7
3069 L. 6 03 69

L. 67,930,403 69 a Ba
,

e ermi
pr ura Riguardansbecond a abbricato ad

otile pèrh due reti (cÙ metri 1046) L. TA6,989 93 7,93tÇã
vue, fecero l'aulmento del sesto, ele- uso di locanda in parte ed in parte

Prodotto chilometrico L. if() ?? vando latorooferta alla cifra dilire ad uso di quartieri da affittarsi, valu-
undicimila seicento novanta, prezzo tato dal suddetto perito lire 36,900,

ÁÁmento dei prdotti per chilometronella dettimana L. i 02 3121 Estratto. Estratto. 3011 altra Conservatoria ha cessato dalle sul quale si aprirà il nuovo incante sarà postoall'ineanto perL. iÍ,431 28.
Mediantepubblico istrumento del di Mediante 11 decreto del signor dav. funzioni di conservatore delle ipo per rilasciarsi il fondo in parola den Terzo lottoIBÍftÎlÎ ARI A*giŠ0 • 14 settembre 1868, rogato dal notaro prefetto della provincia di Firenze del che di Voghera col giorno 6 agosto nitivamenteal maggiore offerente con Consistente in un appezzamento di

taMdaMes(ehiltiihetri95i 15) . . . . . . . L.4,f06,8f2 08 ser Vincenslo Guérri, da règistrarsi dl 19agosto 1868, da registrarsi nel ultimoscorso, e ciò per gli effetti con" tutti i patti, oneri e condizioni stabi. terra formante la presella di num. 5,
BeteMediterranea (abilometri 157 88). . .

. . • 1,479,481 46 nef termine prescritto dalla legge, i termine prescrittto dalla legge, fu ternplati dagli articoli 12 e seguenti liti nel relativo bando di vendita. di dominio diretto del conte France-
signorì Epilanio del fu Antonio Pel- !autorizzata la occupazione di un fab- della legge 28 dicembre 1867. seo Alliata, a cui ò dotuto il canoneTotalosopra¾bildàíótti'f,fD9393 L. 5,186,293 54
lini, possidente e negoziante domiei- bricato che serve ad uso di rimessa e Casale, 10 setténibre 1868. Descrizione dello stabile:

di lire 354 68 all'anno, valutato al
Primotto chilomefrico L. 4,676 42 liato in Firenze, ed Ernesto del fu si- scuderia, stanze da servitù e stanzone Per il procuratore generale Palazzo in San Piero, comune di netto di tale prestazione lire 14,183 90,

gnor Tersiccio Soverini poshidente e per agrumi, con una piccolaparte del 3118 MALAfERRA, 8088. Bagno, al DamerO CivicO 0, e precisa- Sarà poSta in vendita per L 6,699 74.ÎÔ$$ÍtÍ ÉOrrisplÏ¢BÊÎ ABI - negoriante domiciliato in Firenze, at- giardino annesso al villino che fron- mente nella via Garibaldi, con orto e
Volterra, ti 5 settembre 1868.

chdometr1924 36) . . . . . .
L. 3,417,283 19 tesa respropriazione per l'allarga- teggia la via Plesolana in facciaal Par- - giardino, conficato da ragioni Greppi' ll cancelliere

a (eliilometri 99 27) . . . .
» Šl2,949 96 mento della via Vacchereccia, facente terre fuori la Porta San Gallo, di pro- U UttretO. da stradella detto canale, da altra 3052 Bacrocem,

parte dei lavori occorrenti alPattua- prietà della signora contessa Enri-
.

stradella pubblica, da casa ed orto
Totale sopra chilometri 1023 63 L. 4,825,183 15

sione del piano regolatore edilizio chetta Larisk Moeunich, rappresen-
Il Regro tMbunale civile e correzio- detto il Palazzaccio, da via 6aribaldi,

Pfodotto chietnettico L. 4,225 34 della città diFirente, dichiarataopera tati al catasto della comunità già di nale, sezioneprima civile inBregela: e rappresentato al catasto del sud- Decreto.

tailÑodei þŸodotti lierWhilottetro dal 1• gennaio L. 451 08
e d4tb a s 18

,
o dce é

a a ce a

ze one
el n I i e a be & i! UE E U. "afa'. sì•^.TUSasisi iani:R. Gorte d appeHOSedente inMi-

venduto e trasferito alla comunità d 1268 e 1360 in parte, espropriati per stero; 338, 339, 1274, 1275, e pitt in parte da Udita la relazione in Camera di con,
, , , Firenze un immoiile pósto in detta portare ad esecusione 11 piano regola- Udita la relazione del gindfeedele- quelle di n. 323, 1340, 1276, sezi ne R, siglio del consigliere delegato, e la let-

sulla via Vacchereccia, forniando so- e cíð stanteil deposito eseguito nella 27 maggio p. p. con eux domandavasi e correzionale di RodeaS. Gaselano. dichiarato di adottare Biar.chi Slasini

dal È al i8 luglio iË68• s te du teg ee nanom addee le sso
la die a&m rdei osa didLuigi Li 10 settemb e 18eeæcancelliere fronio esposto del civico Osgledale

'llETE ADRIATICA (chndbletrl 974). zanino che corrisponde sopra lestesse renze, delPimportare delle indennità €no 8ô7 perun sere
3090 B. FILclora. Sentito il P. M. rappreentato dal

. . . . , , , .
.1 78 77 boueghe;enecomprendetuttal'area, dovute alla signora contessa Enri¯ eredi'dälfassente;

P sottoscrittoprocaratoregenerbleeav.
Trasportia 14106 . . .

. . . • • . » i 44 rappresentato ai campioni estimal¡ ehetta Larisk Moeunich, liquidate in Considerata che ossendo ora la do-
L -id• • • - • • • • • . a 41 30 della comunità Ji Firenze in sez. F lire ventottomila ottocento gessanta-

manda fatta in goncorso di i tti gli
Egittg. Fa luogo alla predetta adozione, e

introid . . • • • • • • • • • • • . .
» 571 77 L 131,986 28 dalla particella 1663, articolo di stima quattro e centesimi 33, dalla perisiz e interessiti, e cioè delle pergóhe che Si assegna a tuttii creditori del fal- Ordina

&Ty,S (ebilomÍstri 183). I179, corr' tetiditit tarponibde di lire stima giudiciale dell'ingegnere signor giusta il cèrthicato 30 dieninbre 1867 limento di Pietro Vannini il termine eheunesemplare del presente decreto
toÑIde'487, piri a1fre it. 405 90, a car. Angiolo Caprilli del di 10 lu° del municipio di San Bartoloiileo àa- di giorni 20, più l'aumento vointodal- sia pubblicato e aflisso all'albo di que-

t n*4 Ott
. . . . . . . . . . . .

L. 41,832 42 cui confÏáa: i* a ante piazza della Elio IS68* rebbero i presunti eredi di Luigi Lom- l'art.600 del Codice di commercio a sta Corte, e altri esemplari agli albi
T 4 - • • • • • • • • as 2,4 Signoria, e, volgendo a mezzogiorno; La suddetta somma di lire ventot- bardi, vale a dire di tutti i di lui fra- presentare al smdaco definitivo del del tribunale civile e corresidnale di
Id a 30• • • • • • · • • •

'
2• Ma Vaceherecela; 3* Benenzio della tomila ottocento sessantaquattro e

telli e sorelle, è il caso di fare le fallimento stesso sig. Gaspero Rossi i Como, della pretura di Cantire del
I trotti M . •

• • • • • • • • , , . . .
• • 95 L. 48,919 46 Santiginis Annouslata; 4• signor La. eentesimi 33, dovrà esser pagata alla tiche prescritte dalfart. 23 C¾ee loro titoli di credito unitamente ad municipio di Villa Romanð, ed inse-

ÌotaledisAé dueNti (hbifométri 1,157) L "180,905 72 vida che gli rimonta al di sopra col prefata signoracontessa Larisk, salva vile. una nota indicativa le somme delle iito rief giornale degli annun2] giudi-
Prodotto childmetrico L. 156 36 lih to N11 aática posta, salvo Upari e rsik rs enddtr Vedato anche ParL 793 Codice di quali si dh ofa e I dqua er ett o

A coámárotosfrtstst;1867. Qual vendita e respátira ieompra é daqueRo dell'insorsione del presente procedura civH
h ,

nella ddéllèrla di questo trib nale nacina all'osservanza delPárt. 219 del
RS AdrÍntica ( metra 925) , 4 • • • •

• ' stata fatta per 11 prezzo, comprensivo estratto nella Gassetta Ufgefale del Re- Mandarsiassumerel'nformazionisul- per pot procedere alla verifica dei ti- ce cir11e.
Rete Mediterran a (chilometrl 121) . 7 • • ' di tutto ció ehe si riferisoo ad afôssi gno, per i Ani ed efetti voluti dall'ar- ¡ tòll stessi già fissata per la mattina glio 1868.

ÝoSIÎer eÉne rètf (eÊÊoÔleiri 10J,1 L. 159,356 41 di poite e Éúestre, di lire tentundi. tieolo 54della legge de'25giugno 1865 presmuuta assenza delnom e
del 5 ottobreprossimo, a ore 10avanti Il Presidente

Prodóttoegiometrico L. 152 35 cimila dugento diciassette, ehe lire DotkLusiLucu Regiopretore del mandameilfoterzo itgfudidedefegatoesindaeoridetto., mravaza.

01
tremila cinquecento settanta, inden. proc. della comunità di Firenze. di Stescia di assuniere da quaktro Dalla cancelleffa del tribunàleaivile 2701 P. RosszTTI, vice calie.Anmentd dÃl prodotti per chilo tro nellasettiMM & nità di sgombro e perdita di lueri di

Estratt0 di balido persone probe e semnti a ska scelta, di Firense f. di tribunale di comm,
chenel sopta citato contratto, sono ·

fórmarne giurate dichiarksioni suise- Li 11 settembre 1868.IBÍrtitÍ (!Ñl (* gtBBaÍ0 $ $ÊÊ• state pagate dallacomunità di Firenze II sottoscritto cancelliere, sulle guenti punti: 3103 F. Nazi, vice canc. ÐIchiarazione di assenza.
Agte ti ,a (çhfÍ,odetri $51 91). . . . . . 0.4,238,798 36 ai detti signori Fellini e Soyerini nel- istanse deisignori Romualdo eW An A. Essere pubblico e notorio nel Il tribbHSÎe civilO O COrrezionale di
Rete M wadea (elidometri 158 "h) . . .

• 1,128,400 90 I'atto di quel contratto, e ye altre lire na coniugi Bertucci, possidenti, domi- comitaedisan Bartolomeo che Lom- Chiavari con sentenza.4 agosto 1868
ToÑ¢sopra chfÑinelrl $110 63 L. 5;367,199 26 novantagettemila seicento guaranta- ciliati in Barga , opportunamente au bardÌ Luigi di Giovanni Sno dall'anno AVVISO. ad instanza di Biggio Teresa fu Gin.

sette dovranno pagarsi la stessa torizzati dal competente tribunale, 1848 abbandonava la famiglia e il pae. Si fa noto che il tribanate civile d seppe vedova di Paolo Ferretti, mo-Prodotto chilometrico L. 4,832 57 comunità, unitamente ai frutti alla rende noto che per mezzo di pubblico se nútivo per arraolarsi nell'esercito Firenze ff. di tribunale di commercio glie di Giuseppe Raggio di Luigi resi-
inthiti corrispeÃdenti neÎ (867. ragione del cinque per cento all'anno, incanto che avrà luogo nella sala di italiano. con sentensa del 5 settembre i868,re dente a Romaggi, dichiarò fassenza

L. 3 68 70 i previa la provaddla libe ti dei beni udienza di questa pretura il di 2 ot¯ B. Che da quell'epoca in poi non gistrata a Firenze 11 9 detto, reg. 24, di Andrea Ferretti fu Paolo nato inR$te Ad tica (4 ocietrl924 8) . . . . . -

, 784 69 4 espropriati, decorsi che sieno trenta tobre prossind,aore 10 ant., saranno solamente diede mai nuove di sè; -a f. 44, n. 5457, con L. 5 50, ha omolo- Acero,migrato per l'America, e man-gtelg (etáloitetri W . . . . • giorni da quello nel quale sarà inse- posti in vendita in due separati lotti i nemmeno i parenti suoi ebbero con. gato il concordato concluso nel dl 26 dò farsi le pubblicazioni di cui all'ar-
To 14adþradhi!03metri1024 38 L.4¾484,539 56 rito il presente estratto nella Gassetta seguenti beni appartenenti al prefati tezza di eió che no fosse avvenuto, agosto ultimo fra Venanzio Venzo ed ticolo 25 Codice italiano.

Prodotto chilometreio L. 4,377 81 Ufßciale,per i fmi ed effetti voluti dal- signori Bertueel, da rilaserarsi al mi¯ non ostante le molte indagini prati. i creditori del di lui fallimento, di. Chiavari, 10 agosto 1868.
l'articolo 54 della legge de'25 giu- gliore e maggiore offerente: cate in proposito, chiarando scusabile e capace diessere 2743 T. REPET¶¶, gggg,

2 4 x delpátt( chilomelrd dal f* genngio L. 454 76 gag i865. 1* Una casa a due piani di numero C. Se si conoscano o sospettino can. riabilitato il detto Venzo.
Dott. Leier Locu 6 stanze, posta in Castelvecchio, rap¯ se per le qualiil medesimo non possa f.i11 settembie 1868· Estratto,

proe. della comunità di Firenze. resentata lægstasto I com ed
comparire in patriaonon * Eliaman. 3t02 F. NANNEI, YÏ08 0200 Per gli effetti dell'art. 23 Codice ci-

CASSA CENTRALE DI RISPARM1 E DEPOSITI
a. 1292, con rendita imponibile di

date sue notizie, vile si notinca che sulla domanda

ßeigimama 3P delfanno 1888. 3028 Acetttazione d'eredità lire 4 18,stimata L Sadi te ve ti ce q b irc ne m di provvedimen p ratorio per dia tl a ed al aafp r h ara i
Alaria

MERO ,
con benefisso d'inventario. 2a, rdgaapbi si lu go det A

di prescritti dall'articolo 2) Codice chiarazione d'assenza. assenza di Caffagnini Antonio fu Gin,
Il sottoscritto rende noto che in otsto al catasto del c

civile secondo e terzo capoverso· Sopra ricorso.di Rossini Beatrice seppe öella Villa Olmo, comune di Po,
dei TERSixEltT] RITIRI

questo stesso giorno il signor Gaetano e eo in sezione F dalla pa
Così deciso e pronunciato dai si- maritata Brambilla, domiciliata inMa- Viglio, il tribunale civile e correzio-

enti Berti quale tutore della minorenne
t cella din. 1433,con rendita imponi- gnori

cav. dott. Antònio Borghi pre- riano comense, il R. tribunale civile nale di Reggio nell'Emilia con decreto
Isolina Foch ha ichiarato di accet- bile di lire 5 43,stimato lire 3ô5. sidente, e giudici dott. Carlo De-Mi di Monza con provvedimento 16 lu. 7 luglio 1808 ha ordinato che siano

arssi ........•••.,.........
343 425 61,499 24 75,547 81 tare nel di lei interesse col benelizio Dalla cancelleria della pretura di chelt e dótt. Prancesco Clerici• glio 1868 delègð l'illustrissimo signor assunte informaziom.

diversi.......••••••••.... 17 57 18,398 m 48,994 71 deWinventario la eredità testata di
Ba li2settembref868. Brescia,1febbraiof868. pretoredicarate Brianza all'assun. 2685 GiessrPESlaicegproc.

diPelasseLaeontocorr. .. • • 1,115 • •

Cesare del in Lorenzo Ceccherini, i rga zione della prova testimoniale olierta
di2*classe dem

h
a a 1,770 > 330 a

morto in Firenze il di 13 giugno del 11 cancelliere il presidente dalla ricorrente e di tuttelealtrepoa-
huelagde Duom . . . . corrente anno. 3f20 P. Omnici. Firmato: Borghi· sibiliinformazioniintorno alla assen- CONVITTO CANDELLERO

¯¯

82,782_24 124,672 52 Dalla cancelleria della pretuta del fikmato: D. Galliañi, cane•
za di Luigi Domenico Ilossini del fu Col l' di ottobre si apre il corso pre-3° mandamento di Firenze- AfflSO• Per copia conforme Giuseppe nato in Verano il 27 ago- paratorio alla R. Accademia Militais e

Li 2 settembre 1868 Il PubblicoMinisteropressolaCorte Brescia, il 4 luglio 1868, sto 1836. R. Scuola Militare di Cavalleria, Fan,
Il vice cancelliere d'appello di Casale rende noto che Il procuratore teria e Marina.
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